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| Comune di Nimis. 





| Laivivà dl Clo Cacao Fra. 


Gi siamo interessati. poichò tanto si parla | l'esatta conoscenza delle persone e 
gui nostro giornale (troppo |, dicono parec-|delle © 
chi — forse a ragione), di nooslli, di uo- 
selletti, di cnocia, di uccollagione ecc., in- 
i 3 feressati di conoscere l’attività del Circolo 
i Cacciatori friulani — 1° unica istituzione 
che, nemien în apparenza degli uecelli ab- 
dia finora col fatto mostrato di protegger- 
lì... dando ia caocia ai contravventori della 
logge sulla medesima 6 prendendo anche 
vari provvedimenti. Ci fu comunicata la 
Relazione ; è la riproduciamo, sicuri di far 
uo piacere a quanti, nel Friuli, sono - se- 
guai del famoso Nembrot il re cucciutoro. 

Relazione morale finanziaria per il 
1909 del Circolo Gacciatori friulani. 

Quando la nostra bella Italia era 
ancora popolata di numerosa selvag- 
gina, la caccia poteva rappresentare 
una fonte di lucro, e molti con buoni 

i risultati vi si dedicavano, nol mentre 

i altre persone in questo geniale eser- 
j cizio ritraevano divertimento o riposo 
j alì' affaticato spirito dulle quotidiane 
occupazioni. 

Cume siamo venuti alle tristi con- 
dizioni d’oggi, ogni cacciatore ita- 
liano lo sa; per noi solo interessa 
che sì convenga come, ora, l’ eserci- 
zio della caccia non possa essere 
riguardato direttamente una fonte di 
guadagno anche il più meschino, 
come chi vi si dedica debba in altro 
campo cercare il suo compenso, 

In tali condizioni, una Società che 
abbia lo scopo di proteggere gli uc- 
celletti e la poca selvaggina che 
ancor ci rimane, che combatta stre 
nuamente il bracconaggio, che tenti 
di ravvivare con ogni mezzo il ri- 
popolamento, dovrebbe attirare a sè 
la gran massa dei cacciatori che 
nella ncstra Provincia s'aggira a 
circa seimila (cusì dalle licenze che 
annualmente vi rilasciano). 

£ ciò sia dotto per gli amatori di 
questo genere di sport, nel mentre 
riconosciuti interessi vitali per |’ a- 


cenza premi L. 30. 





mente la mala pianta del bracco-|Premio L. 5. 


naggio. (1) 

H Circolo cacciatori friulani nei 
primi di gennaio pubblicò appositi 
manifesti nei quali ricordava quale 
selvaggina sì potesse ancora cacciare 
fino al 30 Aprile, rivolgeva inoltre 
preghiera a tutti gli agenti . della fi L 
forza pubblica ed a quant'altri spet- | licenza. Premio L. 10. 


licenza; Premio L. 10. 


travvenzione elev 





na 





protezione seguisse per le nidiate e 
covate. Per meglio facilitare l’ opera 
degli agenti stessi, comunicara a 
questi altro manifesto di formato 
tascabile riportante i termini fissati 
dal Consiglio Provinciale per |’ eser- 
cizio della caccia nel 4909 1910 
nonchè i premi che il Circolo accore 
dava a quegli agenti che elevassero 
valide contravvenzioni. Premi che 
venivano fissati nelle seguenti mi- 
sure: 


remio L. 10. 
Comune di Sacile 





Premi L. 20 






vieto. Premio L. 10. 





. 25 per ogni contravvenzione 
alla caccia alle quaglie con reti spe- 
ciali dette schirel. 

per ogni contravvenzione 
alla caccia col fucile, spingarua, 
nonchè alla caccia fatta con lacci, 
trappole, reti od in qualsiasi altro 
modo alla selvaggina propriamente 
detta. 

L. 5 per ogni contravvenzione 
relativa all'asporto, manomissione o 
vendita di midi e covate, al com- 
mercio o detenzione di cacciagione 
ed ucceliagione durante l’ epoca nella 
quale l'esercizio della caccia è vie- 
tato; e per ogni contravvenzione re- 
lativa all’ avcupio degli uccelletti con 
panie, panioni, reti, lacci ecc. 

Le contravvenzioni elevate nel 1909, 
seguite da sentenza di condanna e 
per le quali vennero regolarmente 
pagati i relativi premi, furono di- 
verse. Le riportiamo qui sotto in or- 







Premio L. 10. 


travvenzioni 





Premio L. 2 








Seen ren 


mio L. 10. 





Comune di ‘Torreano. 





da 


n vieto. Premio L. 20, 





ricoltura cousiglierebbero anche chi |dine alfabetico dei Comuni nei quali ì + 
° della caccia N08 si diletta a portare|furono fatte determinando l’agente|Premi L. 20. La fine a domani. 
a noi tutto il possibile contributo.  |che le elevò, la natura della cOREFAV=| masini nenisineeoneio zanne csi 





Con questi intendimenti il Circolo | veuz:one e quale il premio pagato, 
Cacciatori Friulani, adunato in As-{ Da questo prospetto, nel mentre ci 
semblea nel 17 Dicembre 1908, de-|è grato constatare un lieve risveglio 
liberava anzitutto di promuovere ap»{d'attività da parte delle guardie 
pello a tutti i cacciatori della Pro-|campestri, dobbiamo a malinquore 
vincia perchè volonterosi venissero rilevare come le guardie forestali, 
a far parte della Società, perchè [un tempo tanto zelanti, oggi abbiamo 
l’aiutassero non solo col contributo. |Portato un minor contributo di be- 
ma ben anco col denunciare alla|nemerenza, Le guardie doganali che 
Presidenza infrazioni in materia: di|senza trascurare il loro importante 
i caccia che nel loro territorio si ve-|ufficio potrebbero rendersi tanto a 
È rificassero, ad eventualmente col {noi utili, rappresentano ben poca cosa 

segnalare l'inerzia da parte deglifin questo campo. i 
agenti che a tale stato di cose do-| La benemerita arma dei RR. Ca- 
vrebbero porre immediato, efficace |rabinieri è come sempre la più vigile 
rimedio. anche in queste mansioni ed il 

Le adesioni che ci perveonero fu-|colo esprime ad essa tutta la sua ri- 
rono invero ben poche, nè troviamo |Conoscenza. 
alcuna giustificazione a tanta apatia, | Elenco delle conlravrenzioni 
Premesso, come abbiamo, che la caccia seguite da condanna nel 1909. 
oggigiorno rappresenta un diverti-| Comune di Ampezzo. — 4 con- 
mento, non possiamo pensare, che|travvenzione fatta dalla Guardia Fo- 
chi sottostà a non indifferenti spese |restale. Uccisione di camoscio in e- 
per esercitarla possa rifiutare unlpoca di divieto. Premio speciale L, 20. 
concorso di cinque lire aunue per| Comune di Aviann. — 3 contray- 
contribuire ai miglioramento delle |venzioni elevate dalle Guardie cam- 
condizioni del pruprio svago. pestri, dells quali 2 per caccia abusiva 

Dovevano i signori Carciatori ae-{con fucile senza licenza ed 1 per uc- 
correre cou slancio al nostro Soda-|cisione di una lepre in tempo di di- 
lizio ora più che mai, dacché la Com-{vieto. Premi L. 30.00. 
missione Provinciale per la Caccia ef Comune di Buia. 4 contravven- 
la Pesca ha cessato di funzionare per{zione elevata dai Carabinieri per ucs 
mancanza di fondi, che il Consiglio {cellagione con panie senza licenza. 
Provinciale avea bensì stanziato,: ma{Premio L. 5. 
che l’ autorità tutoria ha radiato. Non] Comune di Cavasso Nuovo. — 2 
è quindi rimasto che il Circolo afcontravvenzioni elevate dai Carabi- 
proteggere gl’ interessi dei Cacciatori; | nieri per uccellagione con archetti e 
8 che se ne occupi seriamente lo|panie in tempo di diviato. Premi 
provano i fatti che verremo ad e-|L. 40. 
sporre, lo provano i premi conse-| Comune di Faedis, — 1 contrav- 
guiti nei concorsi indetti dali’ Eccelso | venzione elevata dai Carabinieri per 
Ministero di Agricoltura Industria e|caccia col fucile in tempo di divieto 
Commercio. premio L. 10. 

Con Atto Aprile 1908 Rogiti dott. | Comune di Fanna. — 1 contrav- 

cav. Venanzio Pirona Notaio in U-|venziane elevata dai Carabinieri per 
dine, il Circolo Cacciatori Friulani|uccellagione con panioni in epoca di 
passò alla sua legale costituzione rin- | divieto. Premio L. 5. 
saldando così le basi della propria| Comune di Feletto. — 3 contrav- 
istituzione che già per parecchi anni|venizoni elevate dai carabinieri, delle 
in antecedenza avea prestata opera|quali 2 per caccia alla quaglia con 
saggia. Il concorso a premi indetto|rete speciale detta Schirel, ed una 
dal Ministero di A. IL e C. nel 1908|per caccia col fucile senza licenza. 
fu vinto con la presentazione di tutte | Premio L. 60. 
le relazivni riguardanti il nostro o-} Cumune di Gemona. — 10 contrav- 
perato antecedente alla legale costi-|venziuni, delle quali 3 etevate dalla 
tuzione, Ebbimo l'onore e la soddi-}guardia urbana per caccia coi fucile 
sfazione di vederci assegnato, fra{senza licenza; 2 elevate dalla stessa 
cinquantatre Società cuncorrenti, il{guardia per caccia con panie senza 
terzo premio, importante lire 300 ejlicenza. Premio L. 40. Due contrav- 
diploma. venzioni elevate dalla guardia fore- 
stale, una per caccia abusiva con fu- 
cile e L'altra per caccia abusiva con 
panie. Premi L. 15. Due contravven- 
zioni elevate dai Carabinieri per cac- 
cia col fucile in epoca proibita. Premi 
1.20; e da ultimo i contravvenzione 
elevata della guardia di finanza per 
uccellagione con archetti. Premio L. 5 
«Comune di Maniago, — 4 contra 
venzione elevata dai Carabinieri per 
caccia col fucile in epoca di divieto. 
Premio L. 10. 
Comune di Montereale. — 4 con- 
travvenzione elevata dai Carabinieri 
per caccia coi fucile in epoca di d 
vieto. Premio L. 10. 

{{) Pur troppo, molte delte guardie cam- 
pestri — a detta di coloro che vivono nei 
passi — non vogliono attirarai addosso i- 
nimioizie... e chiudono tutti due gli occhi 
e tutto due le orecchie! (Nota della Red). forno. 


Presso la Pasticceria Giuliani 


— Società Operaia. 



























provveduto anche 











malattia. 


















alla volta di 






avvenuto un annegamento. 
A domani i particolari. 


Palmanova 




































zione Sguardo, Grillo, Tellii 










— Ciclista arrestato. 






'almanova quando nei 


Nel decorso anno 1909 il Gircolo 
ha cercato di attuare tutti quei prov- 
Vediment che valessero a difendere 
il più possibile il libero propagarsi 
della selvaggina, ed a combattere 
strenuamente il bracconaggio, eser- 
citato purtreppo ancora su vasta scala. 

L'Ill.mo sig. Prefetto, i sig.i Sin- 
daci, il Comando dei RR. Carabinieri 
da noi disturbati e'pregsti ci hanno 
aiutato in modo speciale nel grave 
compito. Potremmo presentare dei 
dati ancora più soddisfacenti, se 
tutte Je guardie campestri volessero 
una buona volta corrispondere  me- 
glio ed al sentimento del proprio do- 
Vere ed ai richiami che i sig. Sin- 
daci vanno di tanto in tanto loro 
facendo. Questi agenti, più che mai, 
per la natura del loro servizio, per 










lo medicò all'ospitale, 
guaribile in giorni 








rabinieri. 
Mortegliano 





lire. 












— 3 contrav- 
venzioni elevate dalla guardia fore- 
stale per caccia con fucilo senza li- 


Comune di Pinzano. — 4 contrav- 
6, potrebbero rendersi be-}venzione elevata dai carabinieri per 
nemeriti, potrebbero sradicare total-uccellagione con panie senza licenza, 


Comune di Pradamano. — 4 con- 
travvenzione elevata dalla guardia 
campestre per caccia con fucile senza 






Comune di Ravascletto. — 1 coni 
‘a dalla guardia 
‘estale per caccia col fucile senza 






tava di vigilare, affinchè rigorosa] Comune di Rivignano, — 4 con- 
travvenzione elevata dai Carabinieii 
er caccia col fucile senza licenza. 


— 2 contrvverì 
zioni elevate dai Carabinieri per cac- 
cia con fucile in tempo di divieto. 


Comune di S..Leonardo. — 4 con- 
travvenzione elevata dai Carabinieri 
per caccia col fucile in tempo di di- 


Comune di Sedegliano. — 1 con- 
travvenzione elevata dai carabinieri 
per caccia col fucile senza licenza. 


Comune di Spilimbergo. — 3 con- 
elevate dai Carabinieri 
delie quali due per caccia con panie 
in epoca di divieto e una per caccia 
con tagliole alla selvaggina grossa. 


Comune di Sequals. — 4 contrav- 
venzione elevata dai Carabinieri per 
caccia col fucile senza licenza. Pre; 


Comune di Tavagnacco. — 4 con- 
travvenzione elevata dalla guardia 
campestre per caccia con fucile iù 
tempo di divieto. Premio L. 10. 

— 2 con 
travvenzioni elevate dai Carabinieri 
per caccia col fuciie in epoca di 





Comune di Tricesimo. 2 contrav- 
venzioni elevate dai Carabinie 
caccia col fucile in epoca di divieto. 


Gronaca Provinciale 


S. Vito al Tagliamento |S. Giorgio della Richiny, 


Jeri il Consiglio di questa Società si 
radunò per deliberare sull'istituzioni 
di una biblioteca popolare proposta 
dal nuovo presidente sig. Facchin, 
col stanziamento di L. 100 annue 
ritraibili da proventi straordinari. La 
roposta fu approvata Si deliberò di 
‘(esteggiare anchè quest'anno il i.0 
Maggio colla gita fino alla fabbrica 
Birra del Sig. Petracco, ove i soci, 
mediante la tassa di L. 1.50, saranno 
serviti di un banchetto in aperta 
campagna. Alla gita interverrà la 
musica, sempre che si possariunireil 
corpo filarmonico ora in dissoluzione 
per la mancanza di maestro. Sarà 
per un oratore. 

A. proposta dei Consigliere Cortese 
Amedeo, fu stabilito di portare ad 
altro ordine dei giorno la delibera 
dell'esonero della tassa mensile pei 
soci che da un dato numero di anni 
fauno parte del sodalizio, col diritto 
della stessa sovvenzione in caso di 


— Un annegamento a Morsano. 
Oggi, nel pomeriggio, sono partiti 
Morsano al Tagliamento 
il Pretore avv, Tosatti col vice can- 
celliere sig. Finizia ed il medico sig. 
Di.Salvo dott. Giuseppe, essendo colà 


— La direzione della banda. 


L'altra sera furono rinnuovate le ca- 
rich» della presidenza del corpo ban- 
distico. Riuscirono eletti alla dire- 
A'pre- 
sidente A Frontali. Grilio gi n 
dente non ha’ accettato di essere 
proposto nuovamente alla presidenza 
in segno di protesta contro ingiuste 
accuse propagatesi ultimamente sul 
suo conto in seguito ad un .sussi- 
dio ottenuto in favore del corpo. 


Nicodemo Gregoris d’ anni 49 di Ba 
*«Q@naria Arsa per la scorciatria cam- 

estre era diretto in bicicletta a 
ressi - della 
latteria Vanelli Brazzà e C. investiva a 
tutta corsa certo Pietro Gaspardisi d: 
fu Andrea d'anni 68. Il povero vec- 
chio cadde a terra e riportò la frat- 
tura del radio sinistro e terzo infe- 
rione. Il dott. Arturo del Gos che 
iudicò la ferita 
salvo compli- 
cazioni. Alle ore 15 del giorno stesso 
il Gregoris veniva arrestato dai ca- 











Un furto al forno rurale 
26. — Ignoti, introdottisi nel nostro 
forno rurale, domenica dalle 18 alle 
47, involavano da un cassetto 


Così con le 700 rubate tempo fa, 
900 lire sono state rubàte al nostroicinque anni. 









Comune di Udine 1 contravven« 
zione elevata dai vigili rurali per 
caccia col fucile in epoca di divieto. 
Premio L. 10. 

Comune di Varmo, 2 contravven- 
zioni elevate dalla guardia campe- 
stre per caccia abusiva col fucile e 
senza licenza. Premi 20. 

Comune di Vito d’Asio. 1 coatravven- 
zione elevata dalla guardi» forestale 
per caccia col fucile in tempo di di- 
vieto: premio 40; ed altra definitiva 
con oblazione e per la quale venne 
corrisposto un premio di L. 5. 

Totale contravvenzioni N. 48. 

Premi pagati in totale L. 485. 























Nel mese di "Aprile del 4909 il 
Circolo Cacciatori al nuovo concorso 
indetto dal Ministero di A. I e (0. 
potè render parte e conseguire, fra 
ben 47 Società concorrenti, il terzo 
premio, L. 300 e diploma. E' da no- 
tarsi che il Ministero opportuna- 
mente avea stabilito. che i titoli di 
merito presentati l’ anno antecedente 
a nulla valessero se non fossero ac- 
compagnati da nuove ed altre bene- 
merenze acquistate dalla Società nel 
corso dell’anno. 

Il Circolo Cacciatori potè dimo- 
strare la sua crescente operosità, e 
dal suo lavoro più intenso e dalla 
creazione, tanto caldeggiata dal Mi. 
nistero stesso, di zone di rifugio per 
ia selvaggina, delle quali ora parle- 
remo. 

Preoccupato dalla progressiva ra- 
pida diminuzione della selvaggina 
indigena nella nostra Provincia, il 
Circolo deliberava di istituire delle 
zone di rifugio nelle quali nessuno 
potesse cacciare e così nel tran- 
quillo asilo sì avrebbero ottenuti i 
benefici di un' abbondante propaga- 
ione. Per tradurre in realtà questa 
idea già da lungo vagheggiata, i! 
Circolo ricorso alla gentilezza di 
molti grossi proprietari i quali, ri- 
chiesti se a questo scopo avessero 
concesso tutti o parte dei loro fondi, 
hanno risposto con lodevole slanzio 
annuendo. 














































per 


— Miglioramento zootecnico. 
Diamo più sotto, riassunti, il pro- 
grata “ed it regolamento per la 

V esposizione bovina che si terrà 
per cura della Cassa Rurale nel gior- 
no 27 novembre venturo, ammetten- 
dosi soltanto gli animali dei Comuni 
di S. Giorgio della Richinvelda e di 
S. Martino. 

E' veramente encomiabile e degna 
d'essere rilevata l’azione esplicata 
dalla suddetta istituziona nel campo 
zootecnico. Da un ventennio a que- 
sta parte, col bandire concorsi per 
îl miglioramento dei prati e delle 
stalle ; coll’istituire stazioni di monta 
sociale fornite di scelti riproduttori; 
coll’indire mostre sistematiche  esclu- 
sivamente per riproduttori si è riu- 
sciti a creare — sia permesso il ter- 
mine — una « coscienza zootecnica » 
che valse a portare l'allevamento, 
ze non all'altezza, certo all’importan- 
sa assunta presso i migliori centri 
della Provincia. 

Giova notare che i terreni di 
questo territorio, formato dalle allu- 

ioni dolomitiche del Meduna e Ta- 
gliamento, sono tutt'altro che fertili 

nessun caso possono competere 
con quelli del medio Friuli orientale 
le tunto meno colia parte collinare 
‘eocenica. E questa sterilità di suolo 
si trasmette, dirò così nei foraggi e 
di conseguenza negli animali che, 
sebbene allevati con cura, riescono 
sempre, specie per taglia, inferiori 
a quelli delle migliori zone di oltre 
Tagliamento. 

Altro fatto che merita rilevato e 
portato ad esempio, è questo: che, 
cioè, i Comuni di S, Giorgio della 
Richinvelda e S. Martino al Taglia- 
mento (consorziati) inscrivono nei 
loro bilanci da molti anni uno stane 
ciale stanziamento a favore del mi- 






































































presi- 













assieme a quelli offerti dal maggiori 
allevatori del sito, bastano a far 
fronte alla spesa per la importazione 
biennale di un toro di razza. 

Ecco il programma: 

Gli animali da presentarsi saranno 
ripartiti come segue 
Categoria 1.a Maschi.: (Oltre a me- 

e diplomi, verranno assegnati 

premi in denaro per lire 300). 

a) Torelli da sei mesi ad un.anno. 
: b) Torelli-da un anno ad un anno 
e mezzo. 
c) Tori da un anno e mezzo a due 
anni e mezzo. * 
d) Tori da due anni e mezzo a 
quattro anni, 
Categoria Ila Femmine: (Oltre a 
medaglie e diplomi, verranno asse. 
gnati premi în denaro per lire 200). 
a) Vitelle da sei mesi ad un anno. 
b) Vitelle da un anno ad un anno 
e mezzo. 
e) Giovenche da ‘un anno e mezzo 
e due anni e mezzo. 
d) Vacche da due anni e mezzo a 























in f{aclusivamente presso 



























glioramento zootecnico, i quali fondi 4 





agnate dal lattonzolo. Alla mancanza 
îi attendibile certificato di nascita 







suppità Tesame dei denti, 


e medaglie). 


Pietro Sabbadini, Luigi Zuzzi, Gio- 
vanni Besa, Leonardo Truant, Angelo 
Ongaro, Segretario, il signor Luchino 
Luchini. do Sie 

Quanto al regolamento, vi dirò 


che: 

4. Gli animali dovranno essere 
presentati sulla piazza di S. Giorgio 
non più tardi delle ore 8 del giorno 


stabilito. La mostra avrà luogo coni 


qualunque tempo, riservandosi la 
Commissione di provvedere al:riparo 
degli animali. 

2. Speciale Commissione si recherà 
in precedenza nelle stalle degli al- 
levatori a scegliere gli animali degni 
di essere esposti, assegnandoli alle 
apposite categorie. Aa 

3. Il giudizio sui merito: degli ani- 
mali verrà dato da apposita Giuria, 
e sarà inappellabile. Saranzo ‘appli- 
cate'le misurazioni e il giudizio con 
punti. In base alla graduatoria, pre- 
arata dalla Giuria, il Comitato or: 
Sinatore passerà all'assegnazione dei 
premi. i 
6. Uno stesso allévatore non potrà 
avere più di un premio. in denaro 
er gli animali esposti nella! stessa 
categoria e lettera, fatta eccezione 
per i riproduttori maschi, adibiti alla 
monta pubblica. Nel caso avesse più 
animali meritevoli di premio nella 
stessa categoria e lettera, riceverà 
il premio in denaro. per il soggetto 
di merito superiore, e diplomi di re- 
lativo grado per gli.altri soggetti. 

7. Gli animali migliori verranno 
marcati e registrati, 

Moggio 
— bisertori austriaci. 
25. Oggi si costituirono ai nostri 
carabinieri certi Franz Zilli di lernej 
da Krasttnig d'anni 25 e , Prini 
Antonio fu Antonio d’ anni 23, soldati 
nel .15.0 battaglione. 3.a ‘comp, di 
stanza a Pettau, Interrogati, dichia» 
rarono di essere fuggiti per scarsezza 
di vitto e per maltrattamenti ‘subiti 
dai loro superiori. Domani saranno 
tradotti a Tolmezzo in attesa. di 
informazioni. 
— Morte improvvisa. 
Questa sera, sulla porta di una casa 
venne trovato morto di paralisi car- 
diaca certo Domenico Fabbro detto 
Padot d’ anni 80. Fu trasportato nella 
cella mortuaria del cimitero, a Moggio 
di Sopra. 
— Fesia degli alberi. 
Oggi si tenne qui a Moggio colla 
presenza di tutte le autori! 
degli alberi, riuscita splendidamente 
nonostante ìl tempo perfido'che duro 
tutta la mattinata. 

Tolmezzo È 

— { maltrattamenti di un marito. 
26. — Nulla si sa ancora circa lo 
stato di quella tal Maria Banelli ma- 
ritata a. Nicolò Urban della frazione 
di Inquan (Valle di Arta) trovata pri- 
va di sensi in campo‘ in seguito alle 
percosse del marito e da questi tra- 
scinata e rinchiusa in casa. 

Come vi avevo informati, erano 
partiti a quella volta il delegato di 
p. s. di quì con due carabinieri, i 
quali fecero ritorno senza aver po- 
tuto aver traccia della donna, Appre- 
serv invece che ella si trovava al 
lavoro -in campagna e che quindi 
nulla di anormale le era successo; 
perciò si pensò subito. che i parenti 
avessero presentato falsa denunzia. 
Ma la deposizione di un nuovo testi- 
monio di ieri ‘fece risorgere il so- 
spetto che si trattasse di fatti veri; 
epperciò dalle autorità nostre fu de- 
legato il medico di Arta di rintrac- 
ciare la Banelli e pottoporla ad una 
visita. 

-- Finalmente si 
guarnigioni. 

0] — Da fonte attendibile mi si as- 
sicura che finalmente si è comin- 
ciato a prendere in considerazione 
il bisogno di guernire maggiormente 
quest’ importante regione che apre 
tutte le vie ad una possibile. inva- 
sione-strahiera, priva:coro è tuttora 
di ‘ogni e qualsiasi punto  di‘-difesa.. 

Le sedi ‘principali che formeranno 
i nuovi “ distaccamenti, per.ora, sa- 
ranno tre: Moggio, ‘ Villa ‘ Santina e 
Ampezzo, ciascuno con una batteria 
di Artiglierig - da - Montagna :in--sede 
permanente ‘estiva, @e‘cioè dal: primo 

iugno p. v. fino a tuttu settembre. 
urante lemanovré i'suddetti reparti 
vetranno sostituità ‘con altio-contiti» 


gente. 

Gividale 
— Nuova:fabbrica di ghiacc 
In Broscandola, uno: dei. punti 
pittoreschi del Natisone. dov 
qua riversandosi da: ina 301° 
del letto in. placida.-wiassa-‘azzur 
discende ‘ poi -‘rumordsà: chi 
meggiante. nel brave:salto: 


aumentano le 
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mulino; incassato, si può dire; nella; 
roccia della-sponda,:sulia quale 5° ab: 
barbica:l” edera;'verde:forimante come 






ategoria HILa Gruppo di riprodut-|un festone che cade sui macigni, in 
tori comprendente almeno sei capi, 
di varia età e sesso diverso. (A. questa 
categoria verranno assegnati diplomi 


mezzo ai quali, fitti cespui 
e d'arbusti offrono.asilo:di sicurezza 
ai capineri e: ad altri uccelli.:canori, 

Ivi il. perenne e :disereto” corso 
dell'acqua, offre ai voloniterosi: una 
buona quantità d'energia ‘sfruttabile 
in maniere diverse. © .....; 

Il mulino subì varie vicende, in 
questi ultimi anni, finchè fu-acqui 
stato dal: dott. Antonio Cucavaz, dl 
quale pensò subito di'usufrulrne per” 
un'industria che, essendo .redditizia 
per lui fosse anche di ‘ùtili paese; 

Associatosi egli. all’:egragio - ing. 
Vittorio Moro, ambidue #i-piantarono. 
una fabbrica di ghiaccio,.di:cui era 
sentito il bisogno in :paese, e’ fio 
soltanto in paese... i 

La novità: della cosa-ci ‘indusse : 
faîè una visita ‘alla fabbrica. Vi 
mo cortesemante ricevuti. È 
soci. Il macchinario — che ‘vien messo 
in movimento con la fotza- di: circi 
4 cavalli -—— proviene dalla Svizzera; 
e fu già posto in prova anni or. 4010; 
dall’ing. Moro che si. valeva. della 
poca ed incostante acqua della:roggi: 
per metterlo in. movimento. 

Il sistema della ‘fabbricazione 
quello comune, cioè attuato mediante: 
il gas acido carbonico, dalla “cui..e 
spansione, dopo unà compresione; 
60 atmosfere, avviene la: sottrazionè: 
del calore nella massa dell'acqua fino 
a raggiungere i 40 gradi‘sotto zéro. 
Il: macchinario l’abbiamo!vedi 
in movimento e abbiamo: assistito a) 
l estrazione dei pezzi di ghiaccio da': 
7 chilogr. ciascuno; bello «e; puro 
ghiaccio. fabbricato per sola::prova; 
erchè è attesa l'autorizzazione a 
lerivare l’ acqua dell’ acquedotto; per 
la cui conduttura è già tutto:pront 
Tale concessione, è. di spettanza 
del Consiglio Comunale; e moi: au= 
guriamo: che possa venire:-presto | ... 

Dato di grande bisogno:che-qui.tutti 
abbiamo di questo ‘elemento, per i:mol- 
teplici usi igienici: che/ se:ne fanno, 
la nuova industria è'salutata:col mi 
gliori voti ed auguri ‘della: cittadi- 
nanza, tra ‘i quali; non:mancano, cer- 
témente, quelli cordiali. .del vostro: 
corrispondente. 

Pordenone 
— Udine, Torino, Roma. 
26. — Giorni fa abbiamo fatto cenno ‘ 
che il «Banco Scòlasticoyideato da 



























































































































premiato DIR 
e di‘medaglia d'oi 
a saperlo solo ‘0g; 
pure che nel Dicembre al 
sposizione Internazionale di ‘Torino, 
il cav. Baldissera ‘ottenne 1 

loma e Medaglia d’oro. il Barco, 
hi costruzione perfetta, è opera del. 
l'officina meccanica del sig: ‘Zanett 
Antonio di quì. ì 
— U atto coraggiosi 

i ‘nù 

brava guardia mubi 
Spago. L'altra mattina sulle 10, certo . 
Luigi Furlan abbandonavi n 
momento, nel cortile del magazzino 
del circolo Agricolo, la cavalla -attac 
cata alla carretta. Spaventata, non 
si sa come, la bestia scappò'dal detto 
cortiie ed andò ‘a sbaltere"il: veicolo 
nella muretta del giardinetto Sartori 
che sta dirimpetto. ‘Dal’ colpo il :ca@ 
lesse si spezzò in'due ela bestia-In- 
furiata più che' mai si diede a pre 
cipitosa corsa su per borgo Colonna 
trascinando seco'la metà della cir-.: 
retta ritnasta attaccata allé-stariglio. 
Lo Spago, che veniva in°senso 
verso, Visto il pericolo che:correvano: 
i passanti e ì molti bambitt che#i: 
trovavano’ sulla strada, sì-fece in, 
mezzo alla via ‘ed affrontò'l'infuriato: 
animale riuscendo ed affetrariò pel: 
‘morso. Il ‘colpo fu così forte che per 
poco lo Spago non rimase'travolto è: 
nello strappo la cavalla perdette ‘uni 
dente. ì ‘i 
Domata, essa fu dallo stesso Spaygd: 
consegnata al legittimo proprietario: 
che accortosi della fuga, éra-intantò 
capitato sul posto. Lo Spago merita. 
ut élogio ed avrebbe diri 
ad una ricompensa poich 
simo tempo è questo 
di valore che égli'’compie’con 
pericolo della propria vitaì: 
— Il mercatò di Sabato: 
Ecco ì prezzi 
nostro mercato ‘grani 

Granoturco, 
1-45) Fi 
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— Adunanza maglitrale. - 
La presidenza: della--locale: sezioni 
magistrale. ba” diramiato::-a: tutt’ 
maestri. dell’alto'-But‘a. della Val 
d’incarolo, una:-circoli sl; 
cennato al.momentò deci 

classe - magistrale: attraversa 
conseguimiento: ; delle: migliorie: 
gheggiate; faa-tuiti-luvito di ini 






















6) 
sta », riempiendo l'‘aria: ‘di 





Le vacche potranno essere accom- 


si trova uno splendido servizio ‘în atgento per 


‘Assortimento «dolci; eonfetture, 











e di gradita frese: i 


elo 











































«zione: — Sottile 8. multiplo intreccio 


. lecale:dei molini, 16-macchine: sola 


Piccole riforme fributarie. 
tti] api L l'imposta si fabbrltati, alla produzione della ricchezza. Ma 


il fisco che s'affrettò a tassare com 
Le ‘grandi riîorme tributario, dalle 


d l'imposta sui fabbricati l' acqua, com- 
linee “ampie, durature, armoniche, {preso dell’ assurdità del principio, ri- 
sono, ovunque, difficili ; ed in Italia, 


talia, (sparmiò il carbone che nella produ- 
iù che altrove. I sei progetti di ri- 


zione compie quale forza matrice la 
forma tributarià presentati dal 1893 stessa funzione dell’ energia idraulica, 
al 4940 non ebbero fortuna e l'im- 


inteti } Ma simile esenzione logicampnte ac- 
posta sintetica, personale, progres- 


cordata al carbone nero asn avrà 
siva:nel reddito che ne rappresen-|1' effetto di ultontanare i capitali dalla 
: fava. il fondamento comune. quale produzione del carbune bianco alla 
tributo/erariale (Giolitti, Wollemborg. f'eui utilizzazione è connesso 1’ avve- 
Sonnino), o locale (Maiorana) rimane| niro del Paese per il quale 1’ acqui- 
pur sempre una .siérile aspirazione/sto dei combustibili - fossili rappre- 
degli studiosi e: della democrazia, [senta una'spesa annua di oltre 250 
impotente ad adattare il regime fi-{milioni di lire? 
scalo alla mutata distribuziona del quasi ciò non bastasse, la de- 
redditi. 


terminazione del valore. del cavallo 
:*.Nè crediamo al prossimo avvento idraulico ' agli effetti dell’ imposta 
di nuovi progetti, anche se. meglio dilsui fabbricati avvieno in modo ar- 
quelli idonei ad infondere.al:sistema|biyrario 6 generalniente a: danno 
‘attuale un alito di miodernità e dildegli impianti meno favoriti, Ad e- 
giustizia. I nostri partiti politici a- sempio, mentré a Busto ! Arsizio il 
mano più. occuparsi delie ‘.contese/cavalto idraulico’ è colpito: in mi- 
parlamentari che dei bisogni dellgura di L. 250 a Vicenza viene tas- 
- paese ctvimeutato da una empirica 


390 LI 1 a nIsato in ragione di L. 70. Nel Friuli 
legislazione’. finanziaria che al pari[j] reddito imponibile del'cavallo va- 
di-pesantè armatura ne comprime 


RE È ria per i cotonifici da L. 45 a L.27; 
vle forze migliori. - £° questa legisla- (sperequazione > giustificatà: non dai 


canoni pagati ‘per la .. concessione 
della forza stessa, ma da un super- 
ficiale apprezzamento delle  condi- 





di errori economici, finanziari e giu- 
ridici — che ‘in mancanza di una 
profonda riforma. organica conver-|zioni di fatto. 
rebbe intanto correggere nelle parti/E però la necessità, qualora non si 
che più contrastano la generale ri-|voglia ancora prescindere (nell’ac- 
presa della vita industriale la quale |certamento del prodotto dei fabbri- 
alle classi tutte, ed in particolare -dilcati industriali), dal valore della 
lavoratori, importa affrettare. —— Iforza idraulica, di fissare almeno su 
Fra queste numerose riforme mi-/ogni cavallo effettivo medio pro- 
nime, possibili anche senza l'opera|qucibile nell’anno un imponibile mas- 
dei ministri dalla mentalità larga, ir-|gimo chè il fisco non potesse in nes 
rompente, travolgente dei Miquel, dei|sun caso superare. 
Pierson; dei Biliusky, Oaillaux, del| ;; provvedimento non dovrebbe 
Lioyd-George, una delle più utili nel- trovare ostacoli, non essendo più 
l'ora presente per, alleggerire “gli o- questione di correggerne con oppor- 
neri fiscali delle industrie che già |tiine istruzioni ministeriali una pe» 
Ae a A Fioonquistare 31 (ONIROO ricolosa interpretazione, inconcilia- 
fera Minoli dal i pa di ARERDI AE bile con i progressi dell'industria e 
Lat sd almeno dba loro più ra-}l odierne sue condizioni economiche. 
jonale ed equa int ti n Ma neanche tale modesto correttivo 
Fon: ti 4 a a AZIONE, crediamo sia accolto. In Italia, notava 
questo IL 0480, del recentemente l’ Amati in un prege- 
fabbricati industriali vole studio sulla eat da li aut 
tassati dalla nostrg' legge al pari ‘quattro anni, i guccessi ell’ industria 
delle. case di sabitazione i con eri- | che significano, una più sapiente 
teri così errati che i rappresentanti | organizzazione delle imprese — su: 


io, dell'As.{Scitano non già ammirazione, come 
dello Camere di Commercio, AI all’estero, ma. odio. Il giudizio per 


sociazione :Cotoniera 6 delie Società |A. n p 
economiche convenuti testà a Milano ciò che riguarda la nostra politica’ 
Geliberarono di suscitare un’agita- | finanziaria, è. verissimo, Il fisco semi- 
zione nel Paese per l'immediata loro {DFé intento ad applicare nuovi tri- 
fevisione. In un assetto razionale del- | Duti prima di creare noi cittadini la 
limposta edilizia i fabbrigato indu- capacità di pagarli, sembra più di 
striali, al pari degli agricoli, dovreb- ogni altro compreso di questi senti- 
bero esentarsi da ogni gravame fi- menti ostili verso i. trionfi delle at- 
scale, non rappresentando essì che tività produttrici, che lasciano indif- 
una parte del capitale fisso neces-|ferente tanta parte della geute ita- 
sario all'esercizio dell'industria, il cuiflica a eni più dei fulgori e dei cla- 
prodotto netto deve soltanto colpirsi mori della civiltà industriale sorride 
per mezzo dell'imposta sulla ricchezza l'imperialismo letterario: ed estetico 
Frobile. Il diritto finanziario italiano [che conquista parole e immagini in- 
invece, esenta nelle sedici provincie | V®C® di. ricchezze e mercati. 

che ottennero l'acceleramento deil Non per questa scettica gente che, 
lavori catastali le costruzioni. rurali, | aliena dalle lotte economiche, bron- 
ma assoggetta all'imposta gli opifici |t0l2 alle calcagna dei vittoriosi, Ga- 
colpiti anche quando l'industria in briele D’ Annunzio creava Energheia, 
oss esercitata: non'realizza' utili, mia la decima musa! 


perdite, Senonchè, come. valutare il Federico Flora 
prodotto dei fabbricati. industriali VALRALUCI UL ELALLLIECZOL, 


nella realtà ‘confuso con il reddito] Pasian Schiavonesco 


dell'industria a cui servono? La scienza | _ i 7 i 
per scomporre la luce inventò il pri- Pasca di beneficenza: 


sma; ma quale prisma potrebbe gio- {12 z 
vare all'agente delle imposta dirette {quivi tenuta del prossimo venturo 
per determinare quanta parte del|aese, promette di riuscire ‘splendi- 
prodotto industriale complessivo èfdamente; numerosi sono ormai ì do- 
dovuta al fabbricato e quanta agli[ni inviati all’apposito comitato. Là 
altri capitali fissi e circolanti ed al|data però non è stata definitivamente 


lavoro di esecuzione, di organizza»|fissata. 
zione, di direzione degli operai e de- Godrolpo 
gli intraprenditori ? — Diverbio con vie di ifatto in 
Non sarebbe più logico esonerare] tre riprese i 
20. — B — Quì è oggetto: di com- 


gli opifici dall'imposta sui fabbricati 
accrescendo, sia pure in misura lieve 7 1 à 
ed uniforme, l'imposta sui redditi] menti unascena incresciosa avvenuta, 
deila ricchezza mobiliare (categoria|dOmenica scorsa, a Camino di Co- 
B) che almeno colpisce, - non il red- droipo fra un popolano ed. una una 
dito presunto, ipotetico, .ma il .red-|P9rsona rivestita di pubblica carica ; 
dito complessivo effettivamente con-|SC@h3 che sarebbe “stata originata 
dal fatto seguente ; 
{l popolano, in quel giorno, .tro- 


seguito? i 
M L i a 
Ma è vano sperarlo. I Comuni ele vandosi un po’ alticcio, avrebbe: sen: 
tito il prurito di... picchiare ‘la mo- 


Provincie che non possono sovraim» 
glie. ‘L’altra persona imbattutasi 


porre al.tributo erariale nella ric- 
chezza mobile, si opporrebbero, Con p Ò 
la esenzione degli opifici dall’ impo- nel popolano, si è creduta.in dovere 
sta sui fabbricati perderebbero ia so- valendosi della- veste che copre, di 
vraimposta relativa, con la quale rie- redarguirlo e richiamarlo ad un con- 
scono a tassare indirettamente i pro- | 1820 meno scorretto e brutale verso 
fitti delle industrie. Per attenuare i|!2 propria metà. D > 
Iì popolano, sentendosi offeso; -i- 
vrebbe risposto con male parole là- 


danni della crisi basterebbe intanto, 

senza ricorrere a simili radicali prov- {IS 9 
sciando contemporaneamente cadere 
un forte ceffone sulla faccia del‘’.av- 


vedimenti, ora invocati pure dall’ As- 
suciazione Cotoniera, adottare con- OA n 
j[versario il quale, anzichè presentare 
l’altra guancia come il Divin Mae- 
g 


cetti più moderni per il computo del 
presunto prodotto del fabbricato in- AI 

stro, preferì restituire pane per fo- 
cia. 








dustriale che era necessario rispar- 
miare. Îl fisco, non appena gli im-|°% 2 
pianti idroelettrici si svilupparono, Ma questo non era che îl primo 
decise che. l'imposta, sui fabbricati] atto. tu . N 
colpisse anche l’acqua, le turbiné, e 1 due si separarono o. furono se> 
perfino le. dinamo incorporate, o con- parati, e poco dopo, si. trovarono di 
hessé all'edificio anche se.. asporta=|Nuovo uno di fronte all'altro. N 

bili senza deteriorare la costruzione, | ingiurie, nuova ‘dose di-pugni,--ir 
Da ciò ‘una duplice» tassazione della|separazione della parti contendenti’ 
forza idraulica assoggettata diretta- 
mente all’ imposta sui fabbricati quale 
parte integrante dell’opificio e indi» 
rettamente all’imposta sulla ricchezza | PIO. al 4 ii 
mobile in base al reddito comples- |Bicune signore ; lo investe “dì nuovo 
sivo all'industria dalla utilizzazione]c0n più forti invettive. Il ‘pugilato: è 
sua e degli altri elementi produttivi ;|ipreso ; ma questa Volta il popolano. 
e ciò per effetto delle: diverse ali male‘ in gambe, scivolo 6-.cade a 
quote che colpiscono i redditi edilizi terra;-riportatido una non «lieve -fe- 
è mobiliari, Il principio 6. evidente-|rita alla:testa. Egli venne ritoverato 
mente erratò; Ammiettendosi'ia «imm-jiN Una.casa vicita:; indi nella sua 
posizione della: forza .motrice, biso: ‘abitazione. SL SS 

gnerebbe tassare:-con il tributo sui Il popolano va'migliorando ; il me- 


fabbricati ron soltanto l’acqua, ‘rna j dico ‘del'luogo;: nun ha. creduto ..il 
il carbone; il-vento;-il calore solare |ca80-(almeno sino ‘al. tnomento che 
i ;:4 801 le alcun-referto; lau. 


di i rivo) di: 
che Je ‘tarbine,-le dinamo, le caldaie, torti a illa: di ‘ufficiale; “in 
di {801 afiò-è calato,.;.ciò- che 


somma 
finisce in: bene. 





terzo ed ultimo atto) segue “e rag- 
glunge il signore vicino al:-Munici- 
mettre stava conversazido ‘con 
























Mouebot permettono di utilizzare; 
trasportare; di‘dividere, di consacrare 











La pesca di beneficenza che sarà|g 


i|che:ritornò-a casa ferì. sera 


Finalmetite il ‘popolano (siamo-all: 


© Villa Santina 
-. Ponte che minaccia di 
lare. 


crol- 


‘96, — E' quello stabile detto della 


Madonna, costruito unn decina d'anni 
fa sul Tagliamento, col concorso dei 
Comuni di Villa Santina e di Verze- 
guis. che mette in comunicazione 
niesto con quella e talvolta persino 
Gavazzo Carnico nei periodi in cui 
le piene del fiuma tagliano Je comu- 
nicazioni pesionali provvisorie, la- 
sciando così quelle popola: per 
settimane intere, divise dal consorzio 
umano, 

Ora questo ponte, nel suo breve 
periodo di anni è deperito talmente 
da minacciare il erollo, si che il sindaro 
di Villa Santina per provenire possi- 
bili disgrazie, l'anno scorso faceva 
togliere una parte di esso per impo- 
dire il passaggio. il provvedimento 
però rimase incompleto. Le popola- 
zioni interessate dei due Comuni, che 
possiedono degli appezzamenti di ter- 
reno di quà e di là del fiume, ripri- 
stinarono alla meglio il passaggio per 
curare i loro interessi. 
£d ora si chiede: Presenta o no 
questo ponte il pericolo di crollare 
come lo dimostrava il provvedimento 
preso dal sindaco di Villa Santina ? 
È allora perchè non si procede a de- 
molirlo onde evitare disgrazie o a 
rifarlo di nuovo? Le podolazioni di 
questi due comuni reclamano la co- 
struzione che a noi sembra giustis- 
sima. A meno che non valesse la pena 
di sostenerne la spesa, pvichè sapete 
che coll’andar dei secoli sorgerà 
uelia colossale costruzione che sarà 
il. ponte stabile sul fagliameato fra 
Tolmezzo, Cavazzo e Verzegnis, il di 
eui progetto pare sia naufragato coi 
tanti altri dell’ ultimo defunto mini- 


stero, 5 











Isatisana 


— Laurea. ì ini 
Il signor Antonio Morossi di qui, 
che pochi giorni or suno ha soste- 
nuto con esito felice gli esami di 
procuratore presso la Corte di Ap 
ello di Bologna, ieri si è laureato 
Brillantemente in legge nella stessa 
città. 

AI neo-avvocato che discende da 
eletta famiglia di giuristi, le nostre 
congratulazioni. 


Buttrio 


—'Truffaldino . 
Ieri:l' altro si presentò nell” esercizio 
condotto. dal sig: Bodini Giovanni, 


il quale approfittando della buona 
fede. ‘e bonarietà del tia rietario 
mangiò, libò, ed eziandio fece una 
operazione bancaria ottenendo a pre- 
stito L. 2 (due) e ciò per mancanza 
di spiccicli. Il furfante, si squagliò ine 
salutato ospite, lasciando insoluta la 
pendenza: relativa al. conto e... un’ a- 


trattore Zanetto. 
x A. B. 


Spilimbergo. 
Maire solcida a 23 ani! 


Un.lattuoso fatto è accaduto di 
questi-giorni che ha fortemente im- 
pressionata la cittadinanza. 

La signora Giovanna De Stefano 
d’.anni.23 andata in isposa sette anni 
fa sedicenne, a Candido Colesan ne- 
oziante ‘in salsamentaria, moriva 
ieri ‘sera:alle 16 in seguito a una forte 
dose di ‘sublimato corrosivo ingoiato 
mercordi- scorso. 

‘La causa del triste passo ? — 1 co- 
niugi'Colesan conducevano, rpparen- 
temente, una vita invidiabile. In sette 
anni di matrimonio avevanò : avuto 
due figli, Gio. Batta e Tullio, .il pri- 
mo.però morì ancora tre anni fa 
circa. Ma P apparenza purtroppo è 
molte volte ingannevole. 

Martedi sera il Colesan — rinca- 
sando —-avrebbe sorpreso la moglie 
che lo tradiva. Di quì naturalmente 
una scenata. Îl Colesan in quella notte 
dormì in-una stanza al piano supe- 
riore, lasciando sola la congorte. 

Alle 5 del mattino, un fratello della 
signora: che dormiva in casa del co- 
gnato udì voci lamentevoli: dalia ca- 
inera della sorella. Scese nella stanza 
e trovò la'‘disgraziata in uno stato 
compassionevole, che si corìtorceva e 
spasimava per gli atroci tormenti, À- 
veva ingolato ‘una forte dose di. su- 
blimato corrosivo! Salì ad‘avvertire 
il‘‘marito- che uscì tosto a i chiamare 
i°iiedici-dott. di Caporiacco; e Patri 
ignani “eil. pretore avv. Chiarcone ; 
quindi ‘il Colesan senza più far ri- 
torno a casa 8’ allentanava! da Spi- 
limbergo. o 

d:due sanitari, accorsi prontamente, 
praticarono-all’ infelice donna. la la- 
vatura dello stomaco, rea. data la 
gravità.del.caso non si proriuncia» 
Tono. cd 

La povera signora moriva ieri alle 
46, invocando il perdono del ‘marito 
uando 
|Ja:disgraziata era-già freddo cadavere, 
La:giovane madre, che - s'è punita 
sacrificando la fiorente esistenza, la- 
scia:‘un ‘angioletto di 
più-:non-avrà le sue cur 
N Raccolan: 
= “Sotto-i cipressi. ‘i 
94: Opgi furono tribu 
funerali:alla vittima, perita l’altro 
‘ieri su:queste montagne, Matteo Della 
Mea; giovane sui 23 anni. 

“Tutta:la:popolazione di;questo Ca- 
‘nale:prese-viva parte alla disgrazia 
atioce;-che-ha strappato una giovane 
‘esistenza ‘alla famiglia, chie lo piange 


'inconsolabile. 3° 
“Sulla-bara della vittima: delllavoro; 









‘un'amico ha: pronunciato.commoventi 
indovinatissime parole, - 
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Magnano in Rivier. 
Bambino aunezato. 


L'altro giorno è stato trovato an- 
negato nella vasca della stalla di tale|— La sottoserizione 
Cauci il bambino di 20 mesi Renato |spontanvamente iniziata per onorare 
Cauci, Trastullavasi con una sorellina |}a povera vittima dell’ assassinio, 
di quattro anni; questa per un mo-|spontaneamente continua, con -l'in- 
mento s'allontanò mentre il piccino, {tento d'inviire la somma alla sven- 


insorvegliato, trovava ia morte nella | turata famiglia. 
VASCA. Crediamo ‘che oggi stesso il Comi- 
Povoletto tato sarà costituito, Ad esso passe- 
remo il piccolo importo già raccolto, 


I pitcoli martiri doll’ emigrazione inentre condinuereme ben volentieri 

5 i issima vittima «el-|a ricevere le offerte che a noi fos- 
2° igreziote piaoke oggi La fami- {sero direttamente inviate. Ecco quelle 
glia DÎ Giusto dì Savorgn n del Torre ricevute fra ieri 0 stamane : I 
Un vagazzo d’ anni 43 figlio di Giu- Nicola De Toma lire 5, N. N, lire 2, 
seppe emigrato quindici giorni fa in/Antoniv Paretti (rappresentante della 
barba a tutte la proibizioni prefet- Navigazione Generale italiana) e fa- 
tizie in Baviera, giorni sono dor- miglia wi 40, Emilio pernardi di 
6 il riposo di mezzodi,| Perugia (accompagnando | offerta 
mendo, durante il Tipi con una lettera affettuosissima per 


sotto un baraccone di tavole scon- ser atti 1 
nesse. fu schiacciato nei sonno dal li povera vittima ch'era suo amico) 
ire d. 








tetto cadutogli sopra. O 

Tre IE omonzni rimasero il-| Totale L. 20 

lesi e uno ferito. Somma precedente » 37, 

La luttuosa notizia ha gettato nella], a 

costernazione la famiglia e doloro- Totale L 57, 
— Un saluto. 


samente impressionato il paese. 
Alla piccola vittima che neces-| Ricevemmo ieri un bigliettino con 
sità economiche o ingordigia di gua-|queste parole : 
dagno ha spinto sul calvario dell'e- | Il dott, Stefano Bortolotti saluta 
migrazione in braccio a sfruttatori | affettuosamente d’amico del Bianco», 
disumani furono a Savorguano tri-j_ Un semplice saluto, ma: scrit- 
butate solenni esequie con largo in-|to di pugno dell'amico egregio: e 
tervento di popolo. merita perciò di essere annotato. 
Quanto è tristemente ammaestra- | Poichè il dott. Stefano Bortolotti, 
tivo it crudele fato del piccolo mar- {carissimo a quanti lo conoscono e 
tire! benemerito della Patria sia per a- 
1 genitori delì’infelice, oltre alla(|vere impugnato le armi nelle glorio- 
dolorosa perdita del figlio, in lontane |gse guerre per la sua unità e indipen- 















Cittadina 


Echi d'una festa gentile 
{Da una coliaborateica). 

Commozione sincera e meravigii, 
si accoppiano nello spirito di chi'yy 
siste per la prima volta alla fosti. 
ciuola annuale all'Asilo Marco Volpe 
nella ricorrenza dell'onomastico di 
Benefattore, 

Commozione, perchè quelle gentil 
creature colle loro aggraziate ue 
venze e coi loro dolci canti, sanny 
scuotere le fibra sensitive più recon, 
dite del nostro cuore; meraviglia 
perchè non ci si sa capacitare, com; 
si possa dirigere, affiatare una mae 
sa tale di giovani ereature, come di 
possa ad esse trasfondere tutto quan 
c'è di buono, di bello, d'artistieg 
di geniale..... È 

Colei che ora, come serapre, sep; 
istruire, queste creaturine, è |a Nr 
rettrice dell'Asilo, la signora Carlotta 
nob Cusani. Anima buona 6 gentik 
sa, interpretando le meriorne Pieghe 
delte giovani anime, ingentilire qui 
bambini; sa, guidata da un rety 
principio didattico, con una pazienza 
davvero ammirabile, educarli, istruirkj 
e coll’amure, renderli buoni, 5 

Come mai, ci si domanda, può un 
donna, preparare quella festa, chi 
nella sua semplicità, dà una prov 







































uutti i 








contrade così miseramente perito, |denza, come per averle pui dedicato 
dovranno rendere conto all'autorità |; nubile ingegno e l'ottimo cuore 
della trasgressione della legge nella pace quarantennaria di poi go- 

Quando si capirà che è disumano |dota ; fu per lungo tempo ammalato 
ainsensato spingere allo sfruttamento gravemente nè ancora si è ristabilito 
a alla rovina tante tenere esistenze ?|appieno. Onde quel biglietto suo ci 
vnnszints iis vara \ciusci tanto più gradito e caro, in 


Corriere Giudiziario quanto dimostra la perduranza della 


serenità d’animo e il progredire della 
Pribunie di Ciia 


convalescenza verso la Salute: 
_ tro carissimo amic N 
Un colpo di rivoltella tra” suocero è genero] j, Oa ammalato Di Hote. 
Luigi Savio fu Mattia è il vecchio suocere | Tita Romano. Di lui, continuamente 
non tanto vecchio però, a quanto crede egli | cj chiedono, da varie parti della pro- 
stesso, perchò ba voluto rimaritarsi nella |vincia; di lui sappiamo dir sulo che 
tenera età di 65 anni. Fu app nt) in causali miglioramenti prosegusno troppo 





un iridividuo elegantemente vestito, |; 


marezza profonda + - nel:- cuore . del! 





di questo suo matrimonio con Auna Tonino 
che avvenne una scena disgustosa, la quale 
poteva anche tinire con ben peggiori con- 
seguenze. Il fatto accadde la sera del 10 
marzo se rso a Buia, lì genero del Savio, 
certo Valentino Gabino d'unni 28 fece al 
uocero le naturali rimostranze per il tar- 
divo matrimonio; e si impegnò tra essi 
una zuffa accanita. 

N Gabino era irritato perchè gli pareva 
che gli interessi rimavessero compromessi 
col nuovo imeneo ; il vecchio oppose un’ira 
ancora maggiore e avvicinatosi ad un cas- 
setto della stanza ove si svolgeva la scena, 
ne trasse una rivoltella carica, forse sol- 
tanto per intimorire l'avversario. Questi 
‘affarrò-l’arma rer la canna. Avvenne un 
tira tira d’awibe le parti: e non si sa co- 
me, ii colpo partì e il Savio rimase colpito 
dal proiettile al polso sinistro. Non è que- 
sta l'auica iesione da iui riportata ; ambe- 
cne i litiganti rimasero vicendevolmente 
colpiti, ambedue sono imputali. ll P. M. 
(avv. Tonini) fa una diligente obbiettiva 
disamina del fatto e conciude ritirando ii 
primo caro d'imputazione a carico del Ga- 
bino (ch'è in arresto) la volontè cioè di 
uccidere, * 

Segue la biillante difesa detl’avv. Levi, 
che chiede l'assoluzicne del Gabino; e in 
via subordinata, che il giudicando aa cor- 
dannato alla pona subita con 46 giorai di 
carcere preventivo. L'avv, co. di Caporiae- 
co rouncia alla porola e l'avv. Zaauttini 
chiede l'assoluzione per il Savio. 

Per il quale il ‘lriburale dichiara non 
inogo a procedere por inesistenza di reato, 
mentre ritiene il Gabino colpevole sotamen= 
te di lesioni volontarie e lo ccmianna a 
mesi uno e giorni 15 di reclusione, alle 
spese processuali e alla tassa di sentenza. 

Gii egregi difensori appaiono sodisfatti... 
e più di loro ancora, il Gabino. 

Pres. Antigu. 
Pretura di Gemona 


Per contravvenzione alla legge 
sull’emigrazione. 

L'ispettore dell'Ufficio del Lavoro signor 
Guido Picotti il 18 marzo ultimo decorso, 
allà Stazione di Artegna, fermava, mentre 
era diretto all’estero, il quattordicenne 
Martino Codutti di Pietro di Colloredo di 
Moutaibano perchè sprovvisto di passa- 
porto © ili libretto di lavoro, e «lenunziò 
all'Autorità ii padre del minorenne per 
inosservanza all'art, 2 della legge sull’emi- 
grazione quale man dante 6 Domenico Fio- 
rindo di Buia quale ingaggiatore. 

‘Oggi il nostro Pretore condannò tanto il 
Ciani quanto il Codutti a L. 10 d'ammenda 
ciascuno. 

Per il medesimo motivo dal delegato di 
P. S. di Pontebba il {8 marzo u. d. vonne 
fermato a quella Stazione ferroviaria it 
tredicenne Lodovico-Bissio Urban di Gio- 
vanni di Avasinis e denunciato il padre 
Urban Giovanni di Domen co, che quest'og- 
gi-venne condannato a L..40 d'ammenda. 


Per caccia in 1empo proibito. 

Dodici sono gli accusati e quasi tutti 
giovanì dai 15 ai 20 anni. Essi si chiamano 
Sgoifo Giuseppe di Pietro- d'anni 18, Man- 
fredo Luigi di Mattia 18, Trombetta Um 
berto di Giacomo 45 di Osoppo, Di Bernar- 
do Gio. Batta di Franceseo 22 di Prato, 
Urbani Antonio di Antonio 16, Tosoni Ni 
colò di Giobatta, Pascoli Mattia fa Giacomo 
‘di- Oa6ppo, Tondolo Antonio fu Giovanni 
37, Papinutti Angelo di Giovanni 24, Cra- 
gnolini Pietro fa Angelo 20, Urrella Gio- 
vanni di Giovanni 9, Ursella Giuseppe di 
Giovanni ‘17 di Buia. 

Vengono tutti condannati a L, 132 di 
multa per ognuno. : 

A quelli poi sprovvisti di permesso porto 
di tuoile.-viéne aggravata un'ammenda 
dalie 13 alle 16 -lire oltra alla confisca 
dell'arma, 





lentamente, per il desiderio vivissi- 
mo che hanno tutti di vederlo tor- 
nato agli importanti e utili suoi la- 
vori. 

Auguri ed entrambi, anche in no- 
me dei comuni amici, 


— I dazieri e il Comune. 


Iersera l'assemblea degli Impiegati 
locali aggregati alla Federazione Na- 
zionale dei Dazieri trattò sul nuovo 
Regolamento Organico. pei dazieri 
del Comune. 

Numerosi i presenti. Il presidente 
sig. Battistella comunica il responso 
della Presidenza in merito al regola- 
mento medesimo. La discussione segue 
animatissima, ma serena ed obbiet- 
tiva; e ad unanimità si deplora il 
disposto dell'articolo 4101 e si stabi- 
lisce di accettare nel complessivo il 
predetto Regolamento Organico pur- 
chè soppresso il citat» articolo; nel 
caso diverso, si rinuncierebbe ad 
ogni contemplato migliaramento, 


- Non si vuole l'on. Girardini 
al: Convegno Tipografico. 


Jersera, con discreto numero di soci, 
fu tenuta alla Camera del Lavoro, 
i’ assemblea generale per discutere 
l'ordine del giorno già pubblicato, 
Dopo ampia discussione fu dato in- 
carico al Comitatu di appianare ogni 
vertenza colla Federazione, 

Quindi si passò alla nomina del 
Comitato e risultarono eletti i se- 
guenti tipografi : 

Pozzo Giuseppe presidente, Del 
Bianco Carlo, Toniutti Silvio, Moro 
Dante e Basso Luigi membri. Qui 
dobbiamo notare che il Pozzo fu e- 
letto în una votazione di ballottaggio 
col. Cremese in seguito alla quale 
quest’ ultimo rinunciò. Riportarono 
pure buon numero dl voti i tipografi 
Braidotti e Paolini, i quali però ri- 
nunciarono alla carica. 

Circa il convegno Provinciale fu 
votato un ordine del giorno proposto 
dal socio Muzzolini Mario, col quale 
si esclude dal Convegno stesso qua- 
lunque persona estranea all’ arte ti- 
pografica. Pel Lo maggio si deliberò 
di uniformarsi a quello che ha stabi- 
lito la Camera del lavoro, * 


— Federazione Magistrale Friu- 
lena. 
La Federazione Magistrale Friulana 
ha diramato a tuttii presidenti delle 
Società magistrali della Provincia 
una circolare invitandoli a una se- 
duta che avrà luogo domenica 1 mag- 
gio alle ore 10 in un’aula delle scuo- 
le di via Dante per trattare il se- 
guente importautissimo ordine del 
giorno : 

4. Congresso Magistrale Friulano8 
Sacile- (Temi-Relatori- Preparazione). 

2. Rappresentanza al Congresso di 
Roma, 

3. Azione da svolgere di fronte al- 
l'imminente trattazione del tema 
scolastico alla Camera, 

4. Condizioni morali e finanziarie 
della Federazione. 

5. Nomina di un vice-presidente. 

La circolare termina affermando 
la certezza che data l’importanza 
grandissima è immediata delle cose 
vitalissime da trattarsi, nessuno dei 
presidenti mancherà all'appello. 


— L'’exequaturall'Arcivescoro. 


Con decreto Sovrano del ‘24 aprile 
corr. fu concesso l'exequatur alla 
Bolla Pontificia che nominò mons, 
Anastasio Rossi ad Arcivescovo di 





dine. 





























































































































































































di quanto si seppe ottenere da te. petilo 

neri bambini; che sia nei passi rit. Held 

mici, che nel canto vi costringe Ana: 
ad ammirare l'intonazione, l’osattezza nelle 

delle movenze la grande disinvoltura, a] 

dimostranti che chi li ha istruig! ne 

oltre che ad una innata vocazione Il 

possiede una vera genialità inventiva? 

Tutto è stato bello nella festa di Reg 
ierl’altro ; dal grazioso dialogo di due 

care bambine, inneggiante alla salute Toni 

del Benefattore; dal canto delia pal Riet 

line pieno d'effetto, al giuoco della DE 
geometria grazioso ed istruttivo, co. por 
me anche nel giuoco « gli uccelli), Lo 

e nel canto «i bottai », ambedue me 

d’etfetto magnifico. Tuttto piacque « ; 

commosse; e bella e veramente ori. 50, 

ginale fu la chiusa, del risotto, e. 
Alla gentile Signorina Direttrice, ba 

come alle gentili insegnanti che Ja lo 

‘coadiuvarono, vada il nostro elogio 1 

più sincero e la gratitudine della cit. NIC: 

tadinanza, Lol 

-- Una visita alle demolizioni legr 

è ancora «interessante ». La sali il 8 

Aiace offre uri quadro assai strano: clas 

si è tramulata in una selva di travi, Can 

di tavole che vanno fino al soffitto... si pi 

non più sansovinesco, Il  pavimenty per 

afatto, le pareti spoglie, i muri fo- pen 

rati, la piova che sgocciola da ogni i 

parte: tutta l'idea della rovina, Il ‘ 

povero Aiace, non in grado di.., sfi. Ieri 
dare l’ira degli uomini per quanto si Com 
atteggi a sfidar quella dei cieli, e cigb 
tutto in quadrato nelle. armature e BB. ven! 
oggi si sta compiendo un piccolo ce- rinv 

perto di tavoloni rimasti di zinco sy. E 

pra il suo capo — sebbene sia già. da ' 

sottoposto a un mettallico elmo ro- sari 
mano —, affine di metterlo a riparo ciar 
dalla pioggia d'acqua e dalla pioggia com 

di mattoni e sassi e calce. Starà lì, 

il povero Aiace, imbavagliato  testi- Spe 

monio delle demolizioni... mar 
Le quali, se non si prevedeva li si ( 

tempo, avvenivano spontaneamente. Mar 

S'imagini che d muri verso. piazza Al 

Vittorio Emauele, alti baa venti meli —1l 

hanno lo spessore di soli 48 centi. Do 

metri... e gono qua e là attraversati Pira 
da canali,fda camini.../Quindi non è Beri 
meraviglia se presentassero screpo- men 
lature e'‘strapiombìi, così che, per fron 
misura di precauzione, si dovetter _ 
collegare con un solido tirante + taro 
muri del lato opposto. dica 

Le varie iscrizioni e gli affreschi alc 
dipinti sulle pareti, furono fotogr» pari 

fati dal bravo Brisighelli. Il 

ala ribil 
In altra parte, il pittore signor Ost 

Collavini lavora a salvare una Ma purl 

donna di buona scuola, dipinta su Unit 

muro e che sara trasportata ne ( 

Museo del Castello, tI 

Salt si resu 

Delle vario fasi di queste demoli- (ese 
zioni trasse un'ottantina di fotografie alle 
l’appassionato fotografo co, Dalla st 

Porta Con lodevolissimo pensier 

egli le raccoglierà in album e n° 

farà dono alla Civica Biblioteca e dl 

Comune. Di: 

— Come ci avvianmo a lu sari 
ntoza, loro: 

ii bello e interessante articolo del prin 

cav. Giuseppe Ferrante, da noi pub La 

blicato giorni addietro, fu. riprodott cant 

‘sul « Nuovo giornale » di Firent4 BE Mim 

uno dei più accreditati fogli della al pi 

Toscana, Lo rileviamo a titolo d' Di 

nore per l'egregio nostro collabora sO a 

tore. 

— Conelttadina che si fa cuore Non 
Gi sorivono da Bologna, 28. grar 
L’esimia vostra concittadina Ola sta: 

Von Langhemantel Prosdocimi, g!' cezii 

diplomata professoressa di ling& cono 

tedesca e francese, ha conseguito ti ciale 
modo brillantissimo dinanzi a quos cinè 

Università anche il diploma d'ins@ tala 

gnante di lingua inglese, no. c 
Rallegramenti vivissimi alla bra! M 

signora. u 

— Fior] d’aranolo. cadi 

Giuseppe Cantoni agricoltera con AP: SR 

tilia Eviuacora domestica. 3 nic 

— Per In spedizione del MIE vira 
tl Comitato udinese della « Danto Alell*fi 1 

ri» ela Società Veterani o Roduci, If ‘Tem 

degnamente commemorare la gloriosa “ina 
dizione cei milio ha juvitato a tenero ! seni PI 
disoneso nelia nostra città il prof. 4 SÈ 
La commemorazione sard tenuta il d#i"$ let; 
iui BI 


gno p. v. festa dello statuto, 
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Lo contestazioni del conte Gera 


li conte Piero Gera di Conegliano, 

artecipante ulle gare ippiche svol- 
jesi domenica è lunedì nella ex braida 
Bassi, pubblica una lettera nella 
« Gazzetta di Venezia » in cui lamenta 
che la giuri» gli abbia fatto ingiusti- 
zio. Oltre alle contestazioni già da 
noi rilevate, aggiunge come il «ne 
syziante » C:unillo Pelizzaro sia stato 
fichiarato vincitore con un cavallo 
« Fido in te » più . olte pramiato col 
nome di « Baronet » - mentre il suo 
«Old fushium » premiato una sol 
volta in oggetti col nome di « Bel- 
sreve» fu squalificato. E riferisce 
“na frase che avrebbe pronunciato 
in suo favore un colonnello mem» 
bro della giuria. 

« Sulla mia coscienza avrebbe detto 
il colonnetto non ho mai veduto un 
delitto simile; se non cassano la, 
sentenza, do le mie dimissioni ». E 
i giorno dopo aggiunge il conte 
sembra che quel giurato non figu- 
rasse più sul palco della giuria. 

Egli sustiene di aver iunoltre le 
sue contestazioni in tempo; ma la 
iuria nonustante che auche il pre- 
sidente siguor Minisini confermano 
cl'erano stute presentate in tempo, 
non volle convenire e amettondo le 
conclusioni dei sig. Pelizzaro a lui 
gi giudicò it premio. 
CE nale EL MILIARI 
Una esperienza di molti anni, In 
qutti i casì di dilicile degestione v mancanza d' 
petito © di dis etto 
Selalitz d 


rimedio, una i 
sangue, Pi 





— La murte improvvisa di un 

soldato del 79. 

Il soldato Michele Lemmo del 79. 
Regg.to fanteria, 4.0 Comp. quartiere 
di Sia Cussignacco dopo consumato il 
rancio, godeva ia solita libera uscita. 
Rientrato alla ritirata, alle 20.30 co- 
minciò ad accusare malessere. l'u 
portato tosto all’infermeria del Cor- 

o e chiamato telefonicamente un 
medico dell'Ospedale Militare. 

Vi accorse prontamente il Capita. 
no medico dott, Primo Zanuttini del 
79, fanteria, il quale trovò che il po- 
vero soldato era già morto, Erano 
le 21.30 circa. 

Verso la mezzanotte il cadavere, 
su barella da campo, è stato portato 
all'Ospedele Militare e collocato nelia 
cella mortuaria. Stamani è stato te- 
legrafato al Sindaco del comune cui 
il soldato apparteneva. [gli era della 
classe 1889, del distretto militare di 
Campobassu, comune di Matrice, Oggi 
si praticherà l'autopsia del cadavere 
per determinare le cause di così re- 
pentina morte. 


— Ia cassetta misteriosi. 

cettatori 7? 

Jeri furono interrogati dall' egregio 
Commissario cav. Levi, Giuseppe Prin- 
cighs e Antonio Bardusco sulla pro- 
venienza della cassetta dal primo 
rinvenuta. 

Essi si mantennero negativi; ma 
da testimunianze assunte il Commis- 
sario si credè autorizzato a denun- 
ciarli entrambi alla Procura del Re 
come ricettatori. 

Spedizioni, per qualuuque desti 
nazione Asparagi speciali frutta fre- 
sche primizie ed esotiche rivolgersi 
alla Premiata ditta Ligugnana, Via 
Manin. 

— I traumatizzati di ferl. 

Il meccanico bolognese Francesco 
Pirazzoui, d’anui 18, abitante in Via 
Bertaldia ba riportato accidental- 
mente una ferita lacero-contusa alla 
fronte. Guarirà in 10 giorni. 

— il bambino Massimiliano Uhit- 
taro, di Carlo, di 3 anni, è stato me- 
dicato per una ferita lacero-contusa 
al cuoio capelluto alla regione fronto 
parietale. 

ll dutt. Comessatti lo giudicò gua- 
ribile in 10 giorni. 

@ggi Ricvtta vera di Roma all'em- 
porio Ligugnana, Via Manin. 
RULLI A LIFE LE ILA 

Comunicazioni varie. 

TIRO A SEGNO, lì poligono di tiro 
resierà aperto si soci tutu i giorui 
(escluse ie domeniche) dalle ore 19 
ale 17 per esercitazioni libere. 

PIPPI ZZZ ZZZ ZZZ 


TUWATRO SOCIALE 
Le nozze Istriane. 

Domani a sera, quarta rappresen 
tazione delia bellissima opera dello 
Smareglia, serata d’onure della va- 
lorosa signora Ersilde Cervi Caruli, 
primo supramo. 

La serataute, dopo il secondo aitu 
canterà la romanza « Mi chiamano 
Mimì » della Bohème accompagnata 
al piano dal maestro Gui, 

Da domani a sera prezzi d’ingres- 
so alla platea L. 2e poltroncine L. 3. 


Cinema Volta 

Non appena finito il bellissimo pro- 
gramma da noi annunciato che que- 
sta sera si «ia un'altro grandiuso ec- 
cezionale spettacolo con Supremo ri- 
conoscimento, grandioso dramma s0- 
ciale Russo, ultima creazione della 
cinematugrafia capo lavoro dell’ l- 
tala Film di Torino, Ovunque otten- 
ne colossale strepitoso successo. 

Mezz' ora di continua cmozione. 

il grande capolavoro verrà pre- 
ceduto da Una giornata a S. Morilz 
e seguito da Orma misteriosa, co- 
mica. Chi sarà quello che non vorrà 
recarsi al Volta ? 


MLB CE ERE GV LEO RLELIA A 


— RKoilettino Meteorologico. 
Temperatura di leri : 

massimo 47.6 minima 10,8 media 14.39 
— Pioggia cadute mm. 1.5 
— Al aperto nella notte 8,3 
— Stamane ore 8, 10,0 
- Pressinne atmosferica 748 stazionaria. 
— Stato atmosferico coperto, vento È, 





— Bliss 

Luigi Mioisini di Giuseppe, d'anni 
40, da Udina è stato medicato dal 
dott, Comessatti all’ ospedale per fe- 
rita lacero contusa al cuoio capelluto 
nella regione fronto-parietale. 

Il Minisini, trovavasi in un’ osteria 
della città e venne a diverbio, per 
gelosia di mestiere, con altro fule- 
gname. Îl quale gli scagliò un bic- 
chiere colpendolo alla testa, Guarirà 
n dieci gioni. 

COLULILE LTL LIA E LIE, 


Nel mondo degli affari. 
La tenuta Selvamonda. 

Oggi, presso la Direzione del Ge- 
nio Militare, seguì l'esperimento della 
miglioria del ventesimo, per la ven- 
dita della tenuta Selvamonda, presso 
S. Giorgio di Nogaro, la quale aveva 
fino adora servito pel deposito al- 
levamento cavalli. 


provvisoriamente deliberatario il 
comm. Francesco Zuzzi di S. Michele 
al Tagliamento per lire 59025. Con 
l'esperimento d’ oggi rimase invece 
iteliberatario il signor Raffaello Mo= 
randini di S. Vito al Tagliamento per 
lire 75187. 

SOCIETÀ CHE SI SCIOLGONO. A S. Vito 
al Tagliamento si è sciolta, fin dal 
1905, la società in nome collettivo. 
Tomè Pietro fu Giuseppe e Coccolo 
Giuseppe fu Pietro, negozio merce» 
rie, Soltanto ora gli eredi del de- 
funto Pietro Tomè ne pubblicano la 
dichiarazione. 

— A Udine, fu sciolta la Società 
in norre collettivo Degani e Gervasi. 
commercio manifatture, costituitasi 
26 agusto 1905. Gli interessati dichia- 
rano di avere percepito in natura 
la rispettiva quota di comparteci- 
pazione. 














SRene 4 ; 8 
Nel primo esperimento era rimasto 





— Fu sciolta pure la Società in 
nome collettivo Mazzolini e Cainero, 
costiluita con atto 15 ottobre 1908 
per l'esercizio del Molino Foster in 
Molin Novo. 

Restò incaricato della liquidazione 
il socio Cainero Luigi. 

SOCIETÀ CHE SI cOStITUISCONO. Fra 
i signori Lodovico e Volturno No- 
dari di Udine fu costituita una 80- 
cietà in nome collettivo con sede in 
Udiue, sotto la ragione Lodovico 
Nodari e figlio, per l'esercizio di 
commissioni 6 rappresentanze in ge 
nere e depusito di merci. Non vi fu 
esposizione di capitali. Utili e per- 
dite si divideranno fra i soci in parti 
eguali. 

AUMENTO DI CAPITALI. La sucietà Lot 
ti e C. in accomandita semplice, seden- 
tein Codroipo, elevava ii proprio ca- 
pitale sociale a L. 60000, versato per 
metà dalla Società accomandante Gi- 
rolamo Muzzatti Magistris e C. e per 
{altra metà dal gerente Lotti Ro- 
berto. Fu anche prorogata la du- 
rata della Società, fino al 1914. 

OLTRE IL 7 PER CENTO DI UTILI. Dai 
bilanci che troviamo nel Bollettino 
degli ‘annunzi legali, gli utili netti 
da ripartire furono di oltre il 7 per 
cento, per le due società seguenti : 
Società Fornaci di Pasiano, Società 
auonima di Pordenune — capitale 
sociale 70000 (versate 560000 — ia 
quale ebbe nel ‘909 un utile neuto 
di L. 51195.95; la Società anonima 
Antonto Volpe sedente in Udine — 
capitele socisle GUUUOO lire — la 
quale ebbe un utile dì L. 43,230.45, 


CLIL LL ILE ALI 


Da Gorizia. 
— È funerali della signora Maria 
Pajer-Monriva. 


26. I funerali della nobile signora 
Maria Pajer de Monriva, moglie del 
comm. Pajer ebbero carattere impo- 
nente. lì carro funebre era tirato da 
quattro cavalii bardati e preceduto 
da altro carro coperto di corone, ul- 
timu omaggio tributato all’ estinta e 
al lutto delia desolata famiglia: Una 
ghirlanda era recata a mano dagli 
impiegati provinciali, Sul feretro e- 
rano 1 fiori del consorte, dei nipo- 
tini, del fratello sen. Pietro Blaserna, 
Rappresentava il inogotenente il cone 
re Schaffgotsch, Erano interve- 
i pudesta on. Bombig, consi- 
glieri, deputati; tutti i dicasteri e 
istituti provinciali erano rappresen- 
tati. ll cortev era interminabile e 
gran parte seguì la salma fino al 
cituitero. Moltissime signore assistet- 
tero ia Duomo alle esequie. 

LIE EELILMIA LILLA 
Tittoni presenta le credenziali 
n Fallières 
Parigi, 26. — L'ambasciatore Tit. 
toni è Btato ricevuto oggi alle 4 in 
udienza solenne dal presidente della 
Repubblica, per la presentazione 

delle credenziali. 

AI discorso del nostro ambascia- 
tore, improntato alla più calda ami- 
cizia verso la Francia, rispose il 
presidente Fallibres con parole al- 
trettanto cordiali. Ne rileviamo que- 
sto periodo : ® 
«Quanto a voi, signor Ambascia« 
tore, non potete dubitare del con- 
corso che non cesseremo di darvi 
in ogni circostanza per lavorare in- 
sieme con voi al mantenimeuto delle 
relazioni di sincera amicizia che u- 
niscono le nostre due nazioni e per 
facilitarvi così il compimento della 
vostra missione. 


Uno scoppio di gas a Trieste 
Cinque feriti - Gravi danni. 

Trieste, 26, = in seguito ad une 
fuga di gas avvenuta stamane nel- 
l’edificio ancora in costruzione, che 
deve servire pel muovo ristorante 
Dreker, avvenne uno scoppio formi» 
dabile. 

Tutte le invetriate rimasero in- 
frante, le saracinesche di ferro con- 
torte, gii stucchi ornamentali nei 
soffitti caduti i lampadari infranti. 








Cinque operai che lavoravaco nell’e- 


A 
moribondo. 

I danni ascendono 
corone, . 

h'.insurrezione albanese 

è questa volta più terribile che mai 
Ben 60000 sarebbero gli insorti. Se- 
guirono già vari combattimenti, nei 
quali gli albanesi ebbero la peggio; 
è tutto fa credere che anche questa 
volta l'insurrezione sarà domata ; ma 
ci vorrà tempo e si avranno molte 


vittime. 
LL A LELIL IL LLI ELICA 
Luigi Princiqhs cerente responsa bile. 


Alle ore 24 e mezza di questa 
notte dopo lunga e penosa malattia 
sopportata con santa rassegnazione 
e munita dei conforti Religiosi, ces-! 

ava di vivere | 


Rosa: Biasutfi fu Angelo 


Le nipoti Erminia Trieb, Trieb E- 
lisa in Chiesa col marito e Trieb; 
Curzio con la moglie, i pronipoti e 
parenti danno il triste annunzio pre-; 
gando di essere dispensati dalle vi-{ 
site di condaglianza. 

I funerali seguiranno domani 28 
corr. partendo dalla casa N.o 37 di 
via Grezzano alle ore 8.30 per la 
Chiesa Parocchiale di S. Giorgio. 

La presente serve di partecipa- 


zione personale. 
Udine 27 aprile 1910. 


a venti mila 





A hi agae sus 


Il successo non è sempre dovuto 
esclusivamente alla fortuna, ma spes- 
so anche alla perseveranza, La sig. 
Coccolo ‘Rosa, Via Chiavris 46, Udine, 
meritava proprio d’essere ricompen> 
sata perchè dopo tente ricerche ella 
ha saputo alfine trovare il rimedio 
per guarire una malattia di cui molti 
soffrono. Il risultato della sua espe- 
rienza è ancor più degno d'essere 
conosciut» giacchè riguarda una ma» 
lattia comunissima a Udine. 

«In seguito a fatiche eccessive 
dovute al mio mestiere mi sentivo 
da più di un anno dei forti dolori ai 
renì che andarono aumentando sem- 
pre più fino a rendermi incapace, 
non solo di lavorare, ma di fare il 
menomo sforzo, Inoltre ero in uno 
stato centinuo di nervosità tale da 
rendermi ogni cosa insopportabile. 

« Nei liruiti dei miei mezzi procu- 
rai di curarmi, ma per quanti rime- 
di provassi non riuscii - mai a tro» 
vare quello che mi abbisognava per 
combattere efficacemente il mio 
male. 

« Avendo sentito molte volte tes- 
sere l'elogio deile Piiiole Foster per 
i Reni (in vendita presso Ja Farma- 
cia Centrale, Via Mercatovecchio, 
Udine) ‘e specialmente ‘dell’azione’ 
ch’esse esercitano sul mal di schiena 
volli provare a farne uso anch'io e 
ne comperai una scatola. Visto che 
mi facevano tanto bene ne presi una 
seconda, è com mia grande sorpresa 
avendo ancora cuntinuato per qual- 
che teu. po nella cura sono riuscita a 
liberarmi completamente dei miei do- 
lori, Non so come esprimervi la mia 
riconoscenza per il bene ottenuto con 
la vostra specialità. Basti il dirvi che 
grazie alle vostre Pillole, ho potuto ri- 
prendere il mio lavoro perchè mi sono 
sentita perfettamente bene e liberata 
da ogni male. Lo dirò a tutti quelli che 
conusco nel solo intento di giovare 
a coloro che possono averne bisogno. 
Firmato) Rusa Coccolo. » 

Le Pillole Foster peri Reni nel loro 
grande lavoro di rigenerazione, deireni 
ue calmano le membrane stanche e 
le guariscono a poco a poco; sciol- 
gono l'acido urico cristalizzato, e 
sbarazzano il curpo dai veleni che 
causano la malattia, 

Le Pillole Foster per i Reni (mar- 
ca originale) si vendono da tutti i 
farmacisti a L. 3,50 la scattola, 0 6 
scattole per L. 19, o franco per po- 
sta, indirizzando Je richieste, col re- 
lativo importo, alla Ditta C. Giongo, 
Specialità Foster, 19, Via Cappuccio, 
Milano. Nell’ interesse della vostra 
salute esigete la vera scattola por- 
tante la firma : James Foster, e ri- 
fiutata qualunque imitazione o con- 
traffazione. 

eun 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 


Dott A/usoppo Munari - THevi: 
Ringraziamento 
Preg. Sig. Dott. &. Munari - Treviso 


La informo con somma giois della mia 
completa guarigione dalia sciatica renma- 
tica. Lo porgo i miei più sentiti ringrazia» 
menti per le sue premurose cure e per 
avermi, co} suo metodo di cura, liberata 
da tanto male. Si abbia la mia. sincero 
gratitudine cot più doverosi saluti 

Obb-mo GUARISO GIROLAMO 
da Montagnana (Padova) 22 Febbraio 1950 
e] 


COMUNICATO 


Le facilitazioni postali accordate al 
FISFOROGENO per tutto il 1910 mirano 
specialmante a favorire î piccoli centri 
d’Italia provvisti di Farmacia, i quali pos- 
sono così averlo direttamente dal Labora- 
torio preparatore aì puro prezzo di orlgine, 
senza spese, nè di cassetta nè di posta, 

Fino ali gennaio 1911, chiunque può 
fruive di siffatti benefici alle seguenti 
condizioni : 

Un flacone quadraplo contro carto- 
lina Vaglia da . . . — 
Un fiacone cura intéra a intensiva 

contro cartolina Vaglia . . »15— 
Duo flaconi «speciali per bambini » 

contro Cartol na Vaglia da. . » 4. 

E esclusa la spedizione în assegno © 
ogni altra combinazione, 

La cartolina deve essere spedita diret- 
tamente al 


Gav. GARLO FISSORE | 


Farmacista - Genova 


Le 8— 


nen 


more di Coppe 


Nella 
“— Disturbi 
RECENTI e CRONICI 

solo coì «Qerdicuro>» Ott. 
@antala di fama mondiale si ha 
benessere o anlute piene. Meravi- 
gliose guarigioni. Scrivete e chie- 
dete Opuscolo gratis allo Stab.to 
Farmaceutico INSEL VENI, BESANA, 
Rosa e 0.- MILANO - Via Larga 


In Udine presso F. Minisini. 


contains 


Siti di, A SPA 


Serivete senza indugio alle 


Siad, Chim, CARLO ARNALOI - MILANO: 
bone ant cartolina postale DI 


Una conferma eloquente 


Una conferma eloquente della 
efficacia e superiorità del FO- 
SFATO PULZONI è il recentissimo 
certificato seguente il quale indica 
una nuova utilissima applicazione 
di questo rinomato Prodotto, già 
splendidamente adottato per com- 
‘battere Anemia, Scrofola, Nervosi- 
stao Rachitide. 

Brescio 12 novembre 1909 

Ho adoperato e adopero il FO- 
SFATO PULZONI nei bambini ope- 
rati di vegetazioni adenoidi, con ri- 
tardato sviluppo scheletrico e inde- 
bolimento generale dell’ organismo. 
E' uno dei migliori medicamenti 
che coadiuvi, in tal caso. il buon 
esito operativo. 

DOTT. CESARE RUSCONI 
Specialista delle malattie 
d'’Orecchio, Naso e Gola. 

5 Brescia. 

Esigere il genuino FOSFATO 
PULZONI. Guardarsi dalle contraf- 
fazioni e sostituzioni. 

L. 1,50 al Flacone, 

In Italia: 

A. MANZONI &, C. Milano Via S. 
Paolo, 11. 


Esiaio di 








Prodotto brevettato 
della Premiata Latteria di Borgosatollo 
BRESCIA 


AGGIUNTO AL LATTE: 

E' utilissimo per i bambini di latta 
nutriti artificialmente. 

E’ indispensabile per tutti coloro che 
digeriscono .difficilmente il latte. 
PRESO: IN POLVERI 


MERE: 

E' efficacissimo nelle digestioni diffi- 
cili e nelle malattie dello stomaco e 
degli intestini — Vince le diarrea per 
ostinate. 

L’ESTRATTO DI KEFIR e il più e- 
conomico e diffuso del digestivi, 

Esclusiva concessionaria per la vendita 


la Ditta 
A. MANZONI & C. Chimici-farmacisti 
- MILANO-ROMA-GENOVA 
Istruzioni a richiesta 
vende presso le principali farmacie 
Drogherie 


TITTI ZITTA 


CASA. DI CURA - CONSULTAZIONI 


Gabinetto di FOTOELETTAOTERAPIA, malattia 
fell - segrete - die dritarie 
0. P. BALLICO Ssio“ctntcbo di Vienna è- 


Chirurgia delle‘ Vie ordninarie 

Cure speciali delle malattie della prostrata, 
della vescico, dell’impotenza e nevrastenia 
sessuale. Fumicazioni mercuriali per cura 
ragida, intensiva della siflid. — Sioro-dia- 
gnosi di Wassermana. 

Riparto speciale cen salo di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d’ aspetto separato. 
Venezia S. Maurizio, 2631-32 - Tel. 780. 
UDINE. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 4i Piazza Vit. con in 
gresso Via Belloni N. IU 


DIFFIDA 


oo e ano VOLETE LA SAUTE?2 
NO non trascuri di ag. SES 
giungere il nome di Bi 

SEERÌ, la cui firma èri- É 
prodotta sull’ etichetta K 
della bottiglia e sul col- 

lagino che avvolge la eta 
capsula, Diversamente fff{P5 * 
potrebbero toocargli delle” MILANO 


mal fatto © spesso nocive imitazioni. 
Domandare sempre 


i Ferro-China Bisleri 


CLINICA PRIVATA 


por la cura delle 


Affezioni ostetriche 
Malattie: delle Signore 


diretta del 
D.r Prof, CESARE FINZI 
docente di Clin, Ostatrica-Gineoologica 
nella R. Università «I Padova 


Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
42 e dalle 14 ‘alle 46. 
{Gratuite peri poveri) 


UDINE 
Via -emona -29. Talotono 254 





Sanno 





Ferro Ch 


in tutte 











i adopera con eccoltenti risultati 


pri conci di malattio vanni 





Ma vescica, renella; disuria, potta; 


diabete, searlattina e nei catarri degli organi respiratori e digerenti. 


Azione diuretica 1 


Deposito Generala : 
FISSA ORALI 


Sî prega ron Ftonfondare col. Sello: Giovacnt 


Eseste di ferro! 


@. Botner e €., Venezi 
VSKRA DEDIDASTLLISIMASTI TEGDAOSATARSIAZZAPA: MNVFSOTAZISATA COSTINIILESIIIMOAITNNDLAREA 


di Domenico. di Via della ita, “ 









Facile-digestione! 


MOBILIFIC 
|SELLO GIOVANNI 


a DI 
portanuoyi È 
MOBILI DA TE 











UMBERTO: 


"SEMPLICI 8 DI LUSSO 
PAZZERIE cR 


iv q0 spo Giptnai di Domenico di Va d 











rss eri 


Ing. G. FAGHINI 


Deposito Macchine ed accessori 






















Via Bartolini 2 - UDINE « Telefono 1-09" Ù 
n] 


EEA msortim 98 

pompe tedesche per.né-:: 
qua d'ogni sistema: 

pompe americame 
scavi; 


pompe per pozzi nerl'e 
pompe. per.travaso. 


ina Rabarbaro 


Seme alla NOCE VOMICA 


Premiato con diploma d'onore e gran croco all'Esposizione Torino 1909; ‘@ Alplama 


d'onore @ medaglia d'oro ali’ Esposizione di' Roma 1910. 
preparazione speciale della 


Farmacia P DEL SALO : 


Porcia di Pordenone 
Rapido e ‘sicuro rimedio nella era ‘dell’'andmia, 
le malattie derivanti da impoverimento del sangue. 
Bottiglie da L. 1 — 2 e 3. 


A. Fabris e C. - Udine — G, Bitner e 0. 
da litro verso Cartolina vaglia di:L.4 


Depositi : 
Si spedisce franca 1 bott. 


Reccardini e 


Mercatovecchio — UDINE 





&lorosi; ‘dispopisie 6 


- Venezia -* 


FUND EOSAHLSCONRESSATUASAMSELTESVS) ENER VA IPOMATADEZI AAA CO BNZALEROA EGNA 


Piccinini | 


— Telefono 8-27: 


specialità per corredì da casa e da sposa. 


Deposito biancheria — Telerie estere e nazionali 


Grandissimo assortimento 


Seterie — Lanerie e Cotonerie novità per Signora 


Drapperie per u.mo - 


Confezioni su misura, - Camiceria: 


Stoffe d'ogni qualità per mobili, 
e crine per materassi ece. a 


teride, tappeti, coperte, lane 


Arredamenti completi. 


BIRRA SPIESS 


Cond. Giulio, Dall! 
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Ascoltando Giovanui gli occhi di questo vecchio misero voleva andar 





® feto 










































































































APPENDICE 48 — (chioso la fanciulia le sue singolari idee relativamente o: di 
sE APPENDICE ST ACRI da fancielia a a Giovanna, i progetti che continuava Romano brillarono come se gli pas. a trovare, in casa sua il figlio del Orari *iario, 
î — Ritornerà presto ? a nutrire per lei con ostinazione da snsse par il capo un'idea assoluta- proprietario. Ciò nonostante, indicò Parlenig fim, 
Il dono di nozze --- Non so. Non si può saperlo. E maniaco, facevano in modo ch cali mente trionfante. Quando ebbe fi- soRiamano l'immobile di via Le Pe PT io loin Lunio 8 ta, A, 
ti i er il suo processo... osservava particolarmente la piccola nito : i a etier. i x pur Priaato {Via Cormons) 
SE dn SI EIDIEA O Erosesso ? e Basson, quando essa si trovava iù — Ebbene, mia piccola Giovanna, Kregor vi ai recò tosto, Eugenio 4,186; 147.48 
dr <= Sì, è processato per un arti- Suu presenza. avete fatto benissimo a dirmi questo, era in casa. ra, 
— 0h, quand'è così — disse la colo apparso neì « Progresso ». Oggi | Egli 8° accorse tosto della ropentina Credo d'aver il mezzo di trarvi d'im- — Signore, — gli disse il suo do- 
n i icarti è il giorno della sentenza. All’ottava desolazione dipintasi sul viso dell’a- paccio... meatico, — un vecchio galantuomo , 
Bassou. — Se vuoi incaricarti tu di è il gi 7 doc ianor. Kregosd lall'ari ì A 487, 
arlare al signor Sageou.., Io non o. Camera di consiglio. peraia. 5 — Proprio, signor Kregor 2... Ma dalî'aria povera (alla parola povera ne: tivo: 8, 835 4145 1558 | " 
Hire Ma sesta vuoi provare. — Ah! — esclamò Giovanna. — Che aveto dunque? — egli le forse il signor Sageou... ; lo sguardo di.. Eugenio sì oscurò) por Danila 1, cnmona) i MEET E 
Sì, — disse Giovanta 6 Questa notizia la costernava. Sa- chiese — Volevate vedere Davide? — Senza rivolgersi a Davide, Siate chiede di parlarvi. Dico di trattarsi 4 ANIISA a Udine, A 
Essa discese all'appartamento di geou processato ! L’ operaia non era Per cosa grave e pressante? Di che tranquilla. Penso come voi, che non di cosa urgente. hi 
Davide-e«bussò,-Nessuna-risposta. La iroppo sapiente in politica. Ma aveva sÌ tratta? Sapeto che potete par- bisogna tormentarl» in questo mo- — Qualche richiesta di soccorso. 13.19.48; Luaso 20.2; 
‘chiave era nella serratura. Rosa ‘en- sufficientamente udito dire che in larmi come a lui... Che cos'è accu- mento. Ma he altro mezzo... Non vi — disse Eugenio. — Non sono in ‘ta Erioalo (Via Corona % 
trò. materia di stampa î tribunali corre- duto ? x posso rispondere subilo del buon casa. Non vi ha detto il suo nome ? qu "friosto (Via Cosvigna 
Sageou non vi era, Kregor in piedi, zionali condannano sempre, Il socia” — Oh! Dio mio, signor Kregor, successo, Tuttavia sperate. Andate- — Si, signore, ma... non me lo #0, Vania Yin, Prosiso) 
in mezzo alla stanza, con la schiena lista sarebbe condannato. In tali cir — rispose Giovanna, dopo un se- vene figlia mia, Questa sera... vi sa- ricordo! E" un nome strano; Caugor, 33 PIA 4380; A w 
volta alla porta era assorbito, per- costanze Giovanna non gli potrebbe condo d’ esitazione, — è cosa molto prò dire se le cose vostre vanno Kregor... a di 2830557; 4 vi 
duto in profonde meditazioni. Non più parlare delle sue ristrettezze. semplice... . bene. Coraggio |. _ — Kregor! — esclamò Eugenio. A%L88; 48 di 
udì Giovanna. N' avrebbe già avuto abbastanza delle Essa espose al bretone le crudeli Il bretone. ricondusse Giovanna, — Si, signore, credo di si, 28887 14] gi 
— Signor Kregor... “Signor Kre» proprie pene per ascoltarne altre. ristrettezze in cui sì trovava la sua poscia prose il cappello e discese,  — Fatelo entrare, — disse Ba- » Gomona]: 7.38; 40,3; 1a; 
gor!.., — diss’essa due volte. Quale triste contrattempo ! famiglia, e come avesse pensato di ammiccando con l’ occhio e torcendo douret figlio, trasalendo di gioia, da Casansi parto un trono locale allo 17 ca 
Il bretone trasalì, quale uomo in-  Kregor, sempre assorto in bizzarre ricorrer Sageou, che già in altra la bocca, smorfia che gli era abitualo poichè presentiva che, in questa vi- Udine allo 7.68, arriva ta 
terpellato in mezzo ad un sogno, è riflessioni, ordinariamente badava simile circostanza, 8° era intromesso quando elaborava qualche piano. sita del bretone, entrava Giovanna, “tsmmastumemiansaniz M 
si voltò : poco a ciò che accadeva intorno a in loro favore presso il signor Ba- © Giunto in fondo alla scala chiese — Mio caro signor Kregor, — egli Francesco Co I 
— Ah, ah! — esclamò quasi ri-.sè ‘ed ai movimenti di fisonomia dei dourel. Ma essa pregò Kregor di non a Pècuste l'indirizzo di Badourel fi- chiese al vecchio, tosto che fu in- 170 0 
tornando in sè, — siete voi, signo- suoi interlocutori. Era uno di quelli ‘dire parola di quest'affare al suv glio. Pàcoste non tralasciò di corru- trodotto, — che cosa abbiamo di ‘Callista 
rina Giovanna... Ah ahl si che, come si dice comunemente, sono amico, poichè egli aveva già suffi- gare la sopraciglia, traducendo la nusvo ? Via & 
— Non è incasa il signor Sageou? sempre con la mente nella luna. Ma cienti disturbi, sua meraviglia nell’ apprendere che Continua a Savorgnana N. 16, E 
TE = Ret ERE ZIITENTERA RIS DIANNE DI ca 
l'unico premiato all’ ESPOSIZIONE INTERN E E 
PREMIO - D IPLOMA D’ONORE=la più alta distinzione accordata alle d 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. E 
È = x E eOnIFO gono: inerti nella Farmaeopea Ufficiale de D 
(RIGENERATORE DELLE PORZE) —* Ù d’Italia (privilegio di poche specialità!) ha il primiilò sull di Ì i 
SE DI Uso UN IVERSALE perchè non è stato, giammai raggiunto nella sua poten! ne curativa, 4 
È i 5 È n Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le mig di affermazioni, per È c 
linica' e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto vBrevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof, Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE; delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO Decano di tutti i Professori Universitarii d'Italia. E 
ISCHIROGENO è l’unicò ‘Ricostituente, ‘che (fiche perfettamente sasimilato in tutte Je stagioni, anche , 5 Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. È d 
dagli: stomachi i, iori infermità riesce il rimedio specifico per ecceljenza, di azione * 77? Ti è spet lo ; Vo 
* Siena: * Sicura, ‘ehe Medici e Scienziati lo hanno adotiato per uso personale e, nei casi Si ribelli, ta Non peo A i genilitalino, che volle inviarmi molle setti» E 
i Îsiasi preparato del genere. dh 5 Oa 5 | | 
Do rie iemedio, Issendo dh dlimento ‘di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, anegligenza, ad altra ragione o pretesto. P 
ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell'organismo. Sig No... ma al deliberato proposito di provaresu dî me stesso, edalungo, Tao trovato ter q 
da; 5 peutico,per poter attestarne in buona scienia e coscienza, i veramente bene; effetti ottenuti. 
EZZA prodotta da qualsiasi Senza alcun dubbio, devo all' Isch 10 il ricupero dell'appetito (quale da nani non È A 
3 n tio mal avato) il miglioramento delle fanzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
Neurastenia « Cloronnemi © CONS ERVA le FORZE I = ne guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, È 0 
" tenza » Rachitide »,Bmier in seguito alla grave' febbre d'irifezione sofferta hel passato ottobre. E 
n vebERAI to per posti L. 42» Bottiglia mofstro per posta L. tB - agi x 4 S'abbia pertanto î miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
Lo all'Inventore Cav. ONORATO BATTIST: alrgiese adi Cervo «Napoli Corso Umiberto I, 119, pulsa si E À Devotissimo GIUSEPPE ALBINI © si 
FA: Importante opascolo sulî'Ischirogeno-Autilepsi-Gliceroterpina-Ipnotlna st spediscu gratis dietro carta; da visita. î Direttore dell istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Univeraltà di Napoli B 
con i da mauelta del si = sarda dat nibbina: i 
ES Te la morta di ita fi dell'atore, A ; ff eaf, è sichlasia # , Boston], ql sr 31 riporta II facsimile, a Satanuarsia dal quabtico sono lo-sogtitazioni e le falsificazioni, -=z3 D 
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CHE COSA E: A CHI GIOVA: È 
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una cosa nuova dalle potenze nuove, Ai deboli di sangue, di nervi, di cuore, ‘ 
sI6 ago È < si cool sd, Parars 
salita ‘rapidamente, da sè, ad occupare il di stomaco ; agli stanchi di mente, di vista; q 
i 





agli scarsi di volontà, di pensiero, di 
moria, di forza, di energia, di resi 
di operosità, di vita; ai convalescenit 
vecchi. sa 

Nella donna: favorisce la formazione e 
lo sviluppo, regola e protegge la vita ses- 
suale, «aiuta la maternità ritarda I’ avvizzi- 
mento. 






posto nuovo ; è la medicina, ‘invocata, dal 

‘se colo. 
E' l'arma di vittoria nella lotta per la vita. 
E' qualche cosa di più e di meglio di 
un medicamento. Innocuo, senza veleni, può 
« essere preso abitualmente, da chiunque senza 

diete speciali, sempre. 
E° un alimento generatore di fosforo, di 
‘quelfosforo chie è la luce della mente l'alimento 
del sistema nervoso la scintilla della: vita. 
E'-una-fonte di energia, un rifornitore 
di sangue, di vita. 
















Rialza tutte le funzioni della vita. 
Pà il benessere fisico e morale. 











Inalterabilità perpetua 
Sapore squisito . 
Nessuna controindicazione 







FgIl.Fosforogeno: è una preparazione originale, brevettata dal Governo del Re, di un'officina Farmaeeutica istituita a & i ieg 

pe : È N t ti enova colle Regie Patenti e eon decreto del 

Eiefelto, dute “persona! tnente dal Cav.-Carlo Fissore, Farmacista ‘diplomato delta R. Università di Genova. L'officina è stata premiata colle maggiori onorificenze 
‘ed:estere ;tra le baglio ‘èmerge quella ‘dei nostrò* Ministero della Pubblica istruzione. £° sanzionato dalle Cliniche universitarie del Regno. — Riunisce 


sm cinismo feci ana 





























































tutte le supreme garanzie, dal lato medico, dal lato farmaceutico. , i 

| NELLE MIGLIORI FARMACIE D’ ITALIA NE i ° 

Si occupano del Fosforogeno tutte le più grandi CASE D’ITALI A. (vedi i [oro rispettivi Cataloghi) a DELLA i È 

Per Cartoline® Vaglia ‘rivolgersi unicamente al ‘preparatore di i — si ò 

CAV. CARLO FISSORE - GENOVA i : 
la x Flacone Lire 2.50 - Quadrapio Lite 8.00 - Per cura intera e intensiva L. 15.00 - Speciale per i bambini L. 2.00 j ‘ 

Facilitazioni postali ‘ 2 flacconi L. 5 — Quadruplo L. 8 — Cura intera e intensiva L. 15 — Speciale per bambini L. 4.50 franchi nel Regno da Genova Marca di fabbrica É 8 

Il FOSFOROGENO è uno ed unico; i miscugli di fosforo sono mille e si moltiplicano ogoi giorno dopo il trionfo del FOSFOROGENO | i 

Deposito «in Udine :' Farmacia ‘Angelo Fabris e O. Via Mercatovecchio. 5 Ì 
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|’ LIQUIDO — IN POLVERE — CACHETS s 

; ORE Invantato..dal': Prof. GIROLI 9 = i : n 

1 PIÙ ANTICO. IL PIÙ og ed 
L'INSUPERABILE*DEPURA ° © Riobledare sémipre-la Marca deponitata- - Etichetta-Calesta-iravatsnta - dala ni Gioele lara | È 
) : SOTA : È _- perassere garantiti:dalle: falsificazioni 6 dannose Imitazioni. < Informazioni a. catsiogni- gratis a E 8 

È 5 + ciiehiesta. | --F XE N:ZE — Ditta Prof, Girolamo :Pagliano:. 6 
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